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2a TORNATA DI LUNEDI 10 APRILE 1905 

PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE D E R I S E I S . 

Ì N D I C E . 
A . t t i vari Pag. 2114 
I D i s e g n i di legge (Presentazione): 

Modificazione di alcuni servizi esercitati dalla 
Società di Navigazione generale italiana 
(MORELLI-GUALTJEROTTI) . . 2 0 9 4 

Riordinamento dei servizi esercitati dalla So-
cietà di Navigazione Paglia (ID.) . . . . 2 0 9 4 

Noli per l 'esportazione della Sardegna del 
vino, olio, formaggio e bestiame (ID.) . . 2 0 9 4 

Modificazione alla legge 5 aprile 1905, n. 121, 
per l ' impianto in Italia di una stazione 
radiotelegrafica ultrapotente sistema Mar-
coni (ID.) 2 0 9 4 

I n t e r p e l l a n z e : 

Industria zolfifera: 
COM ANDINI 2 0 9 1 - 9 8 
DE FELICE-GIUFFRIDA 2 0 8 8 - 9 7 
DEL BALZO {sottosegretario di Stato). . 2 0 9 5 - 9 9 
PRESIDENTE 2 0 9 5 

AMMINISTRAZIONE DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA: 
ÀGDGDA (FATTO PERSONALE) 2 1 1 2 
BIANCHI L . (MINISTRO) 2 1 0 6 
GALLUPPI 2 0 9 9 - 2 1 0 8 - 1 3 
ORLANDO V . E . (FATTO PERSONALE) 2 1 0 9 

PETIZIONI (RELAZIONE): 
CAMERA (SOTTOSEGRETARIO DI STATO) . . 2 0 8 4 - 8 5 - 8 6 
LEONE (RELATORE) 2 0 8 5 
MEZZANOTTE (RELATORE) . . . . 2 0 8 4 - 8 5 - 8 6 - 8 7 
SPINGARDI (SOTTOSEGRETARIO DI STATO) . . . . 2 0 8 7 

.RINVIO DI INTERPELLANZE 2 0 9 9 
" V e r i f i c a z i o n e di poteri (Convalidazione). . . 2 1 1 4 

La sedu ta comincia alle 14.5. 
P O D E S T À , segretario, legge il processo 

verba le delia s edu ta di s aba to , che è ap-
p rova to . 

C o n g e d i . 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedo, 

per mot iv i di famigl ia , gli onorevol i : R e s t a 
Pal lavicini , di giorni 6 ; Marzo t to , di 5 ; 

m 

Sichel, di 5 ; Galli, di 8 ; Gat toni , di 3 ; 
Suardi , di 10. 

(Sono conceduti), 

O m a g g i . 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole se-
gretar io di dar l e t t u r a degli omaggi perve-
nu t i alla Camera . 

P O D E S T À , segretario, legge: 
Dal la Giun ta munic ipa le di Be rgamo — 

At t i di quel Consiglio comuna le per l ' a n n o 
1903-904, una copia ; 

Dal Comi ta to i ta l iano pel valico ferro-
viario del Sempione — Relaz ione finale, 
una copia ; 

Dal la Repubb l i ca del Cile — Coloniza-
cion i t a l i ana - Inconven ien tes p a r a Chile i 
pa ra I t a l i a , copie 2 ; 

Dal l ' ingegnere G. Spera — L'esercizio 
fer roviar io - P a r t e terza : Le convenzioni e 
il nuovo esercizio ferroviar io , copie 2 ; 

D a l l ' I s t i t u t o i ta l iano del credi to-fondia-
rio, R o m a — Relazione di quel Consiglio 
d ' a m m i n i s t r a z i o n e ai s indaci sull 'esercizio 
1904, copie 2 ; 

Da l signor Pier Luigi Bruzzone — N o t e 
s tor iche sul collegio Ghislieri di Pav ia , u n a 
copia ; 

Dal Consorzio boschi camici , Tolmezzo 
— Descrizione e s t ima dei boschi consor-
ziali camici , u n a cop i a ; 

Da l Ministero delle finanze — Relaz ione 
su l l ' ammin is t raz ione delle gabelle,1903-904, 
copie 6 ; 

Dal la Croce Rossa i t a l i ana — Bol le t t ino 
di quell 'associazione per il soccorso ai ma-
lat i e fe r i t i in guerra (d icembre 1904), u n a 
copia ; 

Da l signor do t to re Giovanni Graziani , 
Chiavenna — L a emigrazione i t a l i ana nella 
Repubb l i ca Argent ina , u n a copia ; 
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Dall 'onorevole avvoca to Ugo Sorani, de-
p u t a t o al P a r l a m e n t o . — Disposizioni snl 
concorda to p reven t ivo e sulla p rocedura 
dei piccoli fa l l iment i : a) Legislazione com-
p a r a t a ; b) E a f f r o n t o f r a i var i p roge t t i di 
legge, copie 2 ; 

Dal la s ignora F a n n y Finzi vedova Ot to-
lenghi . — Scri t t i di Sa lva to re Ot tolenghi , 
u n a copia; 

Da l Ministero del tesoro. — Relazione 
del d i re t tore generale alla Commissione di 
vigi lanza sul r end icon to de l l ' ammin i s t ra -
zione del Deb i to pubbl ico per l 'esercizio 
1903-904, copie 6 ; 

Dalla Repubbl ica dell ' U r u g u a y . — Di-
scorso del pres idente di quella Repubbl ica , 
Don J o s é Batl le Y Ordonez alla Assemblea 
generale n e l l ' i n a u g u r a r e il p r imo per iodo 
della X X I I Legis la tura , una copia; 

Dal comm. Enr ico P e r f u m o , p rocura to re 
generale del Re alla Corte d 'appel lo di Na-
poli. — Relazione s ta t i s t i ca dei lavori com-
piut i in quel d is t re t to , ne l l ' anno 1904, u n a 
copia ; 

Dal la Depu taz ione provincia le di P a d o v a . 
— At t i di quel Consiglio provincia le per 
l ' anno 1904, una copia ; 

Dal la Camera di commercio ed a r t i di 
Siracusa. — Relazione sommar ia sul movi-
mento s ta t i s t ico e condizioni indust r ia l i e 
commercial i della provinc ia di Siracusa negli 
anni 1902 e 1903, una copia; 

Dalla Depu taz ione provinciale di Firenze. 
— At t i di quel Consiglio provincia le per 
l 'esercizio 1901-902, u n a copia; 

Dal la stessa. — Att i di quel Consiglio 
provincia le per l 'esercizio 1902-903, u n a 
copia; 

Dalla stessa. — R e n d i m e n t o dei conti 
de l l ' amminis t raz ione provincia le per l ' anno 
1903, una c o p i a ; 

Dal la stessa. — Bilancio p reven t ivo del-
l ' ammin i s t r a z ione provincia le per l ' a n n o 
1905, u n a copia; 

Dal la stessa. — R e n d i m e n t o dei conti 
del l 'Opera pia del manicòmio di Fi renze, 
per l ' anno 1903, una copia; 

Dalla s tessa. — Bilancio p reven t ivo del-
l 'Opera pia s u d d e t t a per l 'esercizio 1905, 
u n a copia. 

Comunicazioni. 
P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 

nella t o r n a t a pubb l ica dell '8 cor rente h a 
verif icato non essere con tes tab i l e la elezione 
seguente e, concorrendo nel l ' e le t to le qua-
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l i t à r ichieste dallo S t a t u t o e dalla legge elet-
• torale , ha d ich ia ra to valida la elezione me- ' 

des ima: Pellegrini Antonio (Pesaro). 
Do a t t o alla Giun ta di ques ta sua comu-

nicazione e, salvo i casi d ' i ncompa t ib i l i t à 
prees is ten t i e non conosciute fino a ques to 
m o m e n t o , dichiaro conva l ida ta la elezione 
medes ima. 

Relazione di petizioni. 
P R E S I D E N T E . Ora l 'o rd ine del giorno 

reca : Relazione di petizioni. 
La p r ima è quella n. 6500 del 5 dicem-

bre 1904 con la quale il sacerdote Ippo l i to 
Leone par roco di Rocca-pia, provincia di 
Aquila, chiede l 'esonero dal p a g a m e n t o del-
l ' impos ta di r icchezza mobile della quale si 
r i t iene i n g i u s t a m e n t e g rava to . 

I n v i t o l 'onorevole Mezzanot te a recarsi 
alla t r i b u n a per r i fer i re su ques ta peti-
zione. 

M E Z Z A N O T T E , relatore. I l sacerdo te 
don Ippo l i to Leone, par roco di Roccapia , 
a sostegno della sua petizione, dice che nel 
biennio 1902-903 non ha a v u t o nessun pro-
ven to per l 'esercizio della sua professione e 
t u t t a v i a egli f u g r ava to della tassa di ric-
chezza mobile. 

Ricorse alla Commissione comunale , la 
quale accer tò un r edd i to di lire 500 ; ap-
pellò alla Commissione provinciale, la qua le 
m a n t e n n e f e rmo il reddi to , che era s t a to 
fissato dalla Commissione comuna le ; r icorse 
alla Commissione centrale , la quale man-
t e n n e fe rmo il r edd i to s tabi l i to dalle due 
precedent i . 

La vos t r a Commissione ha e samina to a t -
t e n t a m e n t e i due documen t i ed ha_ t r o v a t o 
che è vero che questo parroco non ha lau t i 
guadagni , perchè un certificato del s indaco 
d imos t ra come in quel paese i mor t i non 
superano il numero di dodici o t redici al-
l ' a n n o (Si ride), che i ma t r imon i non sono 
più di quindici e che l ' a u m e n t o della popo-
lazione di conseguenza non è r i levante , m a 
che però ci sono a suo van taggio i p roven t i 
di mol te messe obbligatorie . L a Commis-
sione, avendo esamina to t u t t o ciò a t t e n t a -
mente , è v e n u t a nella conclusione di pro-
por re su ques ta pet iz ione l 'o rd ine del giorno 
puro e semplice. 

CAMERA, sottosegretario di Stato per le 
finanze. D o m a n d o di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
CAMERA, sottosegretario di Stato per le 

finanze. Non posso che accogliere le conclu-
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sioni cui è giunto l 'onorevole Mezzanotte, 
t an to più che il parroco di Eoccapia non ha 
avanzato mai alcun reclamo, secondo quanto 
prescrive la legge 24 agosto 1876. 

P R E S I D E N T E . La Commissione pro-
pone l 'ordine del giorno puro e semplice 
su questa petizione. 

(La proposta della Giunta è approvata). 

Petizione n. 6501. Il Consiglio comunale 
di San Cipriano Picentino, provincia di Sa-
lerno, fa voti per l 'applicazione del nuovo 
catasto per circondari nella provincia di 
Salerno. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole rela-
tore. 

L E O N E , relatore. Onorevoli colleghi, il 
Consiglio comunale di San Cipriano Picen-
tino, seguendo l 'esempio di altri comuni, 
ha f a t to una deliberazione, con cui esprime 
voto al Governo ed al Par lamento di sta-
tuire che per la provincia di Salerno ab-
biano luogo le operazioni del catasto per 
circondario. 

Poiché le ragioni, per le quali il Consi-
glio ha preso questa deliberazione, hanno 
valore, la Giunta propone l 'invio al Mini-
stero delle finanze della petizione, affinchè 
il ministro delle finanze ne tenga conto e 
provveda per legge. 

CAMERA, sottosegretario di Stato per le 
finanze. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
CAMERA, sottosegretario di Stato psr le 

finanze. Posso assicurare la Camera che il 
Ministero tiene in grandissimo conto l'ac-
celeramento del catasto in provincia di Sa-
lerno, alla quale io ho l 'onore di apparte-
nere. 

Si t r a t t a dell 'a t tuazione della legge 8 lu-
glio 3 904 che t a n t a ispirazione prese dalla 
provincia di cui ci occupiamo. 

Yi sono tre circondari di questa provin-
cia, quelli di Salerno, Campagna e Sala 
Consilina, che hanno, ai termini di legge, 
chiesto l 'acceleramento del catasto. Posso 
comunicare alla Camera che la provincia, 
che ha una superficie di 496,400 ettari , 
si t rova in ot t ime condizioni circa i lavori 
catastal i , perchè sono già s tat i rilevati 408 
mila et tari , per la massima par te dei quali è 
s ta ta fo rmata la mappa, e per 370 mila et-
tar i è s ta to f a t t o anche il classifìcamento. 
Ora le operazioni di r i levamento sono s ta te 
u l t imate per due circondari, per quelli, 
cioè, di Salerno e di Campagna. Rimangono 
da rilevare poche altre migliaia di e t tar i 
nel circondario di Sala Consilina e 65 mila 
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in quello di Vallo di Lucania, ed insieme 
per l ' intera provincia 89 mila et tari . 

Rimangono da classificare: 7 mila e t tar i 
nel circondario di Campagna; 32 mila nel 
circondario di Sala Consilina e 88 mila nel 
circondario di Vallo di Lucania ed insieme 
per l ' in tera provincia 127 mila ettari . Nel 
corrente anno saranno compiuti i lavori di 
classifìcamento nel circondario di Campagna, 
il r i levamento ed il classifìcamento nel cir-
condario di Sala Consilina e saranno prose-
guite le operazioni di classifìcamento e di ri-
levamento nel circondario di Vallo della Lu-
cania, le quali però non potranno essere ul-
t ima te se non nel 1906. Riassumendo: qua-
lora la Giunta tecnica catastale, come non 
se ne dubi ta , presenti in tempo le tariffe 
di estimo entro l 'anno 1906, potrà essere 
pubblicato nello stesso anno il catasto de l 
circondario di Salerno, nel quale i lavori 
sono più avanzat i , e successivamente, con 
brevi intervalli , quelli dei tre circondari di 
Campagna, Sala Consilina e Vallo di Lu-
cania. Anzi io confido di poter contempo-
raneamente addivenire alla pubblicazione 
del catasto nei circondari di Salerno, Cam-
pagna e Sala Consilina. Io credo con ciò 
di aver dimostra to alla Giunta per le peti-
zioni ehe la sua proposta in appoggio del 
voto di San Cipriano Picentino, .non è che 
la preoccupazione quotidiana del Ministero 
delle finanze. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Nessun al tro, doman-
d a n d o c i parlare, pongo a part i to la conclu-
sione della Giunta. Chi l ' approva è pregato 
di alzare la mano. 

(È approvata). 

Petizione n. 6503, annunziata alla Camera 
il 5 dicembre 1904. «Vincenzo Gaetani, uffi-
ciale d 'ordine di pubblica sicurezza, fa i s tanza 
che venga modificato e chiarito il testo unico 
della legge ¡sui funzionari di pubblica sicu-
rezza». 

L'onorevole relatore Mezzanotte ha fa-
coltà di r i ferire su questa petizione. 

MEZZANOTTE, relatore. Vincenzo Gae-
tani, ufficiale d 'ordine di pubblica sicurezza 
di Sassari, ha f a t t o istanza, in data 22 no-
vembre 1904, perchè venga modificato e 
chiarito il testo unico della legge 21 ago-
sto 1901, n. 409, sui funzionari di pubblica 
sicurezza, ed ha allegato copia di una co-
municazione fa t tagl i dal Ministero dell'in-
terno nonché del suo a t to di nascita. 

I l r icorrente si duole che, mentre il mi-
nistro Giolitti, presentando in "Senato il 
p rede t to disegno di legge, affermava che la 
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nuova categoria d ' impiegati sarebbe s ta ta 
adibi ta ai soli lavori d 'ordine burocratico 
e sedentario, cioè al rilascio dei passaporti , 
dei permessi, delle licènze, dell 'anagrafe, 
ecc. ecc., invece, approvata la legge e pub-
blicatosi il relativo regolamento 12 dicem-
bre 1901, n. 512, nel l 'ar t .114 le mansioni di 
det t i funzionari siano state r idot te a quelle 
che il Gaetani ritiene più modeste, della 
t enu ta dell 'archivio, del protocollo, dei re-
gistri, delle rubriche, ecc. 

La Commissione ha osservato innanzi 
t u t t o che nessuna contraddizione si riscon-
tra t ra il testo della legge e quello del re-
golamento, e che proprio i concetti espressi 
dal ministro dell ' interno nel presentare il 
disegno di legge informano le disposizioni 
con tenu te nel regolamento stesso, che alla 
sua vol ta non ha bisogno alcuno di essere 
modificato o chiarito, essendo di comune 
elementare intelligenza. 

Per queste ragioni la Commissione pro-
pone l 'ordine del giorno puro e semplice. 

P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to l 'ordine 
del giorno puro e semplice proposto dalla 
Giunta . 

Chi l ' approva si compiaccia di alzare la 
mano. 

(È approvato). 
Petizione n. 6504. Il Consiglio comunale 

di Verona fa voti perchè, tolto l ' indugio 
fino ad ora frapposto, siano esonerati i co-
muni dalle spese esclusivamente per t inent i 
allo Stato (indicate nelle lettere <3, d, del-
l 'articolo 272 della legge comunale e pro-
vinciale 1889), come prescrive la legge 22 
luglio 1904. 

L'onorevole Mezzanotte ha facoltà di ri-
ferire su questa petizione. 

MEZZANOTTE, relatore*. Il Consiglio co-
munale di Verona, nell 'approvare il bilancio 
del decorso anno, r ichiamava l 'at tenzione 
della Giunta delle petizioni, facendo ana-
loga istanza, affinchè il Governo avesse a 
togliere quelle spese che gravano i comuni 
e che vengono disciplinate dalla legge del 
1889, modificata poi dall 'al tra del 1894, 
circa le spese per l ' au tor i tà giudiziaria, per 
l'alloggio al pretore, per le caserme delle 
guardie di pubblica sicurezza e in Sicilia 
per quelle a cavallo. . 

La vostra Commissione ha osservato eh© 
veramente i precedenti sono molto in fa-
vore di questa istanza. I n f a t t i molti tele-
grammi e molte (istanze si son f a t t e per 
r ich iamare l 'esecuzione di questa legge del 
1889, e non solamente da deputat i , da Corpi 
morali, ma anche per mezzo di interpel-

lanze e di una interrogazione ieri stesso ri-
volta al ministro delle finanze dall 'onore-
vole Albasini. 

Ma v ' è di più: al Senato è s ta ta anche 
presentata una proposta di legge d'inizia-
t iva dei senatori Municchi, Mariott i Gio-
vanni e Niccolini, nella quale si chiede espres-
samente che queste spese ritornino allo Stato, 
perchè i municipi, che si t rovano quasi t u t t i 
in non buone condizioni finanziarie, non 
possono sopportare tali spese. 

Quindi la vostra Commissione, facendo 
eco a quanto chiede il municipio di Verona; 
propone unanimemente che questa petizione 
sia invia ta al Ministero delle finanze con 
vive raccomandazioni. 

CAMERA, sottosegretario di Stato perle 
-finanze. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
CAMERA, sottosegretario di Stato per le 

finanze. La legge cui si riferisce l 'onore-
vole Mezzanotte è quella del 22 luglio 1894, 
non del 1904. 

Debbo poi dichiarare che il Ministero 
delle finanze è estraneo a questa situazione 
di cose, t an to è vero che l 'onorevole Mez-
zanotte, se osserverà, vedrà che la Com-
missione per le petizioni ha deliberato di 
fare questa raccomandazione al Ministero 
dell ' interno. 

Ma io vorrei rivolgere ^preghiera di avere 
r iguardo che dinanzi all 'altro ramo del Par-
lame ato vi è un disegno di legge a propo-
sito di questo stesso argomento, come ebbe 
a dichiarare anche l 'onorevole Marsengo-
Bastia, e che questo sarà ampiamente di-
scusso nell' altro ramo del Par lamento e 
poi nel nostro, quando verrà dinanzi alla 
Camera. 

MEZZANOTTE, relatore. Io qui t rovo 
«Ministero delle finanze» e non « Ministero 
dell ' interno», e mi sembra chela petizione 
riguardi il Ministero delle finanze, per-
chè la legge sui provvedimenti finanziari 
del 1904... 

CAMERA, sottosegretario di Stato per le 
finanze. È un equivoco, onorevole collega 
Mezzanotte. 

P R E S I D E N T E . Allora queste conclu-
sioni dovranno essere così modificate : la 
Giunta propone l ' invio al ministro dell'in-
terno. 

CAMERA, sottosegretario di Stato per le 
finanze. Sì, sì. 

P R E S I D E N T E . Allora pongo ai voti la 
proposta della Giunta delle petizioni modi-
ficata nel senso che questa petizione sia in-
v ia ta al ministro dell ' interno. 

{La Camera approva). 
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Pet iz ione n. 6508. Francesco e Vincenza 
Salvaggio, genitori del t r o m b e t t i e r e Sal-
vaggio Bernardo , c adu to a Dogali, chiedono 
che, in m a n c a n z a di vedova e di figli del 
de fun to , sia loro concessa la pensione di 
a n n u e lire 100 assegnate a l loro figlio quando 
gli venne confer i ta la medagl ia al valor 
mil i tare . 

H a faco l tà di pa r la re l 'onorevole re la tore . 
M E Z Z A N O T T E , relatore. Onorevoli col-

leghi, si t r a t t a di un caso pietoso di due 
vecchi coniugi che h a n n o p e r d u t o il propr io 
figlio nella ba t t ag l i a di Dogali , i quali , non 
avendo p o t u t o conseguire per l ' infelice gio-
vane la r icompensa assegna ta di lire 100 
a l l 'anno. . . 

Voci. Perchè ì 
M E Z Z A N O T T E , relatore. Pe rchè è morto 

e non ha lasc ia to nè moglie, nò figli. Quindi 
i geni tor i chiedono che quelle 100 lire che 
non si possono dare ad alcuno siano date, 
a loro. 

La vos t r a Commissione vi p ropone l ' in-
vio di ques ta pe t iz ione al Ministero della 
guerra con v iva raccomandaz ione . 

S P I N G A R D I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. I l Ministero della guer ra acce t t a 
con le dovu t e r iserve l ' invio di ques ta pe-
t izione. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha u-
dito, la G iun ta per le pet izioni p ropone l ' in-
vio della pet izione n. 6508 al minis t ro della 
guerra . 

Met to a p a r t i t o questa p ropos ta . 
(È approvata). 
Pet iz ione n. 6509. I l Consiglio comunale 

di Minervino Murge r i ch i ama l ' a t t enz ione 
della Camera sui f a t t i di Bugger ru e di 
Castelluzzo, e f a vot i che venga imped i to 
l ' i n t e rven to della forza a r m a t a nelle lo t t e 
sociali ed economiche. 

L 'onorevole re la tore ha facol tà di par la re . 
M E Z Z A N O T T E , relatore. I l Consiglio co-

muna le di Minervino Murge si r ivolge alla 
Commiss ione delle petizioni in seguito ai 
f a t t i deplorevol i a v v e n u t i in quel c o m u n e 
ed a l t rove facendo vot i che venga imped i to 
l ' i n t e rven to della fo rza a r m a t a nelle lo t t e 
sociali ed economiche. La vos t ra Commis-
sione r icorda che i f a t t i ai quali si r iferisce 
ques ta pet iz ione f u r o n o a m p i a m e n t e di-
scussi nella Camera; quindi r i t iene che il 
r i t o rna re su quei f a t t i sa rebbe un fuor 
d 'opera e p ropone per questo l 'o rd ine del 
giorno puro e semplice su ques ta pet izione. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udi to , la Commissione p ropone l 'ordine del I 

giorno pu ro e sempl ice s u l l i pet iz ione 6509. 
Metto a p a r t i t o ques ta p ropos ta . 

(È approvata). 
Le pet izioni nn. 6615 e 6616 d 'accordo 

col minis t ro sono r i m a n d a t e . 
M E Z Z A N O T T E , relatore. Queste pet i -

zioni sono s t a t e i sc r i t t e nell 'elenco, pe rchè 
la Commissione, a n o r m a del r ego lamento , 
deve r i fer ire ogni 15 giorni, m a l a Commis-
sione è agli ordini della Camera. 

P R E S I D E N T E . Così sono esaur i te le pe-
tizioni. 

Svolgimento di interpellanze. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca: 

Svolg imento di in terpel lanze . 
L ' i n t e rpe l l anza degli onorevoli Mas in i ,Tu-

ra t i ed al t r i e quella del l 'onorevole Ni t t i 
debbono r imanda r s i per l ' assenza dell 'ono-
revole pres idente del Consiglio. Quella del-
l 'onorevole Chimient i e l ' a l t r a del l 'onorevole 
Rainer i si differiscono in seguito ad accordi 
i n t e r v e n u t i t r a gli onorevoli in t e rpe l l an t i 
ed i minis t r i in te rpe l la t i . 

Ver rebbe perciò quella del l 'onorevole Lu-
cifero al minis t ro di grazia e giustizia ma 
essa è s t a t a r i t i r a t a . 

Segue l ' in te rpe l lanza del l 'onorevole Ce-
lesia al minis t ro de l l ' in te rno « circa la grave 
questioDe dell 'esercizio della f a rmac i a e dei 
p rovved imen t i annunc ia t i dalla legge 22 di-
cembre 1888 ». 

È presente l 'onorevole Celesia? 
{Non è presente). 
Non essendo presente , ques ta in terpel-

lanza si r i t iene r i t i r a t a . 
Viene ora l ' in te rpe l lanza degli onorevoli 

Masini e Cabrini al minis t ro della guerra 
«per sapere se e qual i p rovved imen t i in-
t e n d a p rendere per prevenire le cause degli 
i n fo r tun i e delle ma la t t i e nell 'esercito e per 
assicurare congrui indennizzi ai colpiti da 
in fo r tun io ». 

È presen te l 'onorevole Masini? 
(Non è presente). 
L'onorevole Cabrini è p resen te % 
(Non è presente). 
Gli onorevoli Masini e Cabrini non essendo 

present i , la loro in te rpe l lanza s ' i n tende ri-
t i r a t a . 

Segue quindi l ' in te rpe l lanza dell 'onore-
vole De Fel ice-Giuff r ida al minis t ro d 'agr i -
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coltura, i ndus t f i a e commercio «sulle con-
dizioni a t tua l i del l ' industr ia zolfìfera e sui 
p rovved imen t i a t t i ad impedire che deca-
d a n o » . 

A ques ta interpel lanza si conne t te l ' a l t r a 
dell 'onorevole Comandini « sulle condizioni 
a t t ua l i del l ' industr ia zolfìfera specialmente 
nella R e m a g n a e nelle Marche e sui prov-
ved iment i a t t i ad impedire la minaccia ta 
rovina di questa indus t r ia », e l ' a l t r a del-
l 'onorevole Aprile al Governo, « sugli in ten-
d iment i e sulla poli t ica del Governo in torno 
ai modi di diminuire i danni della concor-
renza e della minacc ia ta crisi zolfìfera ». 

L 'onorevole De Felice ha faco l tà di svol-
gere la sua in terpel lanza . 

D B F E L I C E - G I U F F R I D A . Onorevoli 
colleghi, la quest ione che mi ha mosso a 
p resen ta re la mia interpel lanza, sull ' indu-
s t r ia zolfìfera e sul suo avvenire , lo ricono-
scerà la Camera, e, più che la Camera, credo 
debba riconoscerlo il Governo, che deve 
averla s tud ia ta , è della più grande impor-
t anza economica e sociale. 

Voci vaghe ed ambigue, e, spero, insi-
diose, hanno cercato di spargere l 'a l larme 
nella indus t r i a dello zolfo, in Sicilia. H a n n o 
t e n t a t o di far nascere il dubbio, il sospetto, 
la paura , della imminenza di u n a grave con-
correnza amer icana . Sicché hanno avu to 
luogo riunioni di p rodu t to r i e di industrial i ; 
le Camere di commercio di Pa lermo, di Ca-
tan ia , di Cal tanisset ta e di Girgenti si sono 
pure r iuni te ed hanno anch'esse discusso la 
questione, nell ' interesse comune della re-
gione. 

Da t u t t i è s t a t a r iconosciuta la grav i tà 
della s i tuazione e delle conseguenze econo-
miche e polit iche che po t rebbero derivare 
da questo s ta to di incer tezza. 

Sono s t a t e p resen ta te alla Camera varie 
interrogazioni; il Governo ha risposto quasi 
quasi non r ispondendo, cioè, non credendosi 
autor izza to a dare le dilucidazioni ras-
s icurant i che lo sviluppo del l ' indust r ia ri-
chiedeva. 

Tu t to ciò non ha po tu to (ne converrà 
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to , che rap-
presen ta il ministro) p rodur re al t ro che 
nuove incertezze, nuovi dubbi e quindi danni 
sicuri. 

Le Camere di commercio, i n t an to , hanno 
del iberato di inviare alcuni r app re sen t an t i 
in America, per accer tars i esse stesse se 
rea lmente esistano quest i famosi banchi di 
zolfo, se i metodi nuovi di estrazione siano 
così differenti e così economici da poter di-
ven ta re u n a minaccia reale per l ' indust r ia 
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siciliana dello zolfo, e se il costo di produ-
zione ed i mezzi di comunicazione siano 
tali da favor i re l ' indus t r ia amer icana a danno 
della nostra . 

I l Governo, a sua volta, per quan to mi 
resul ta , ha sollecitato diret te informazioni , 
m a l a parola chiara e precisa, che rest i tuisca 
la t ranqui l l i t à a l l ' i ndus t r i a , non è ancora 
s t a t a p ronunz ia ta . 

I n t a n t o s intomi gravi di crisi imminen te 
hanno accompagna to le dicerie insidiose : 
l ' esportazione in America d iminui ta in un 
semestre di circa 14,631 tonnel la te ; un va-
pore, nuovo vascello f a n t a s m a incar ica to 
d ' impaur i re i p rodu t to r i di zolfo, viene dal-
l 'America a po r t a re zolfo a Marsiglia; altri 
vapor i t r a spo r t ano paccott igl ie di zolfo nei 
por t i di R o t t e r d a m e di Amburgo , come 
campioni di produzioni incalcolabili , ecc. 
Tu t t i fenomeni a l l a rmant i che, per chi giu-
dica dalla rea l tà e non da l l ' apparenza delle 
cose, non possono avere a l t roscopo chequello 
d ' impaur i re i commerciant i ed i p rodu t to r i . 

Questo appa ra to scenico, anzi, mi fa cre-
dere che non si t r a t t i di un pericolo reale, 
o almeno imminente , e che invece nasconda 
un giuoco di borsa, per giuocare al ribasso 
la v i ta economica della Sicilia e l 'avvenire 
morale di quelle classi lavoratr ic i . 

La voce di un probabi le giuoco di borsa 
credo che non sembrerà del t u t t o i n fonda t a 
alla Camera, quando che le dicerie 
a l l a rman t i si sogliono r ipe te re ogni vol ta 
che vi è u n nuovo con t ra t to , in te ressan te 
po ten t i capital ist i , da conchiudere. Come 
saprete , si avvicina la scadenza del con-
t r a t t o con l 'Anglo-Siciliana. Questa notizia 
bas te rebbe a spiegare le voci a l l a rmant i . 
Per nove anni nessuno parlò mai di con-
correnza estera, nè di zolfo del Messico, nè 
di nuovi sistemi d' estrazione. Avvicinan-
dosi la scadenza di questo con t ra t to , si ri-
pe te il giuoco ant ico dei ribassisti . Così hanno 
f a t t o sempre, così t e n t a n o di fare adesso. 
La storia ci serva almeno di ammaes t r a -
mento . 

Nel 1863, il prezzo medio dello zolfo era 
di lire 123.20 la tonnel la ta , la produzione 
assicurava la v i t a agli industr ia l i ed ai la-
vorator i , quando voci molto simili a quelle 
sparse oggi, ma venu te dall ' Ingh i l t e r ra 
e dalla Germania , produssero ciò che si 
cerca di p rodur re adesso: il r ibasso, cioè 
crisi, miseria, disordini, da u n a par te , l 'ar-
r icchimento di pochi camorr is t i o, per non 
uscire dai te rmini pa r lamenta r i , di pochi 
capitalist i , dal l 'a l t ra . 

Cessato il panico, però, e supera to il t r i s te 

— 2 0 8 8 -
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periodo del giuoco al ribasso, l ' industr ia 
dello zolfo riprese il suo corso normale. 
Sicché da un rapporto del regio Corpo delle 
miniere, pubblicato dal Ministero d'agricol-
tura , industr ia e commercio, si ebbe a ri-
levare che, invece di diminuire, per la 
concorrenza americana, la esportazione dello 
zolfo dalla Sicilia aumentò nella seguente 
misu ra : nel 1871 a circa 158 mila 375 ton-
nellate, al prezzo di lire .128.57 la tonnel-
lata; nel 1872 a 185 mila 232, al prezzo di 
lire 126.64 la tonnellata; nel 1873, a 243 
mila 595, a lire 126.40; nel 1874, a 185 
mila 731, a lire 142.19; nel 1875 a 222 mila 
449, a lire 141.64 ecc. ecc. Sicché le voci 
di crisi e la minaccia della concorrenza 
americana non erano s ta te che il tr iste ef-
fe t to di una sola voce insidiosa, sparsa allo 
scopo di giocare al ribasso. Tanto vero 
che dal 1870 al .1875 si ebbe una esporta-
zione di un milione 60 mila 943 tonnellate; 
dal 1876 al 18$t) la esportazione aumentò 
a un milione 243 mila 949; dal 1881 al 1885 
ammontò ad un milione 643 mila 807; dal 
1886 al 1890 arrivò ad un milione 780 mila 
549. Queste f redde cifre contengono la sen-
tenza di condanna dei loschi ribassisti. 
Non c'è chi non lo veda ! 

Il fenomeno, come dissi, si ripete rego-
larmente, ogni volta che c'è un grosso con-
t r a t t o da stipulare. 

Nel 1885 una nuova voce si insinuò: la 
concorrenza delle piriti . E d allora il prezzo 
dello zolfo discese da lire 126, 130 e 140 la 
tonnellata a 83 lire, nel 1885, a lire 76.50, 
nel 1886, a lire 69.50, nel 1887, a lire 66.80, 
nel 1888, a lire 65,36, nel 1889. La Sicilia 
divenne il campo di s f ru t t amen to di questi 
ribassisti. 

Perchè l 'onorevole sottosegretario di 
S ta to all 'agricoltura, industr ia e commercio 
e la Camera non credano che si t r a t t i di 
semplice apprensione mia, fors 'anche esage-
ra t a dalla t in ta rossa della mia fede poli-
tica, mi permet to di leggere ciò che a que-
sto proposito scriveva nel 1894 un pro-
dut tore conservatore, il signor Filippo Si-
nopoli, ad un ministro conservatore, l 'ono-
revole Barazzuoli, sui r isultat i del giuoco 
al ribasso : 

« Sorse allora un genio fa ta le per l ' indu-
stria, che ognuno ricorda con rabbia — 
scriveva quell' intelligente produt tore — 
guardò la posizione, archi te t tò un monopo-
lio, s ' impose e vinse ! 

« Ecco, in breve, quale fu il suo piano 
di bat tagl ia . 

« Si compose a commerciante di prima 

forza, cominciò a comprare molte par t i te 
in zolfi di pronta consegna, e d 'a l t ra par te 
vendeva delle esorbitanti quan t i t à per fu-
ture consegne, con anticipi r idot t i e dila-
zionati, per i nvog l i a r c i compratori . Con-
temporaneamente , appena vi era una r i-
chiesta dall 'estero, egli assegnava quelle 
quant i t à domandate al disotto del corso, 
dando gli zolfi, che aveva comprat i per 
pronta consegna. In tan to , mentre da ogni 
par te si r ipeteva la minaccia dei succeda-
nei, anche per l ' aumento della produzione, 
i prezzi andavano giù a precipizio e da ciò 
venne lo sgomento generale: e le conse-
guenze furono tristissime. - Fall imenti nei 
commercianti e produttor i , miseria e scio-
peri negli operai. • 

« Il solo che raccolse la vi t toria sulle 
altrui rovine, fu quel genio malefico, poi-
ché l iquidava t u t t e quelle vendite f a t t e per 
fu tu re consegne, con grandi differenze di 
prezzo a suo favore. » 

Nuovi allarmi sorsero, alla stessa ma-
niera, nel 1892, e di questi allarmi fu re-
sponsabile, certo senza volerlo, il Governo 
d'allora che, preoccupato, domandava ai 
suoi agenti degli Stat i Uniti d 'America no-
tizie sulle condizioni del commercio degli 
zolfi. E quelli diffusero altre voci non meno 
allarmanti . Sicché un membro del Governo, 
che occupava il posto che oggi occupa l'o-
norevole Girolamo Del Balzo, l 'onorevole 
Di San Giuliano, appena uscito dal Mini-
stero, pubblicava un impor tan te studio sulle 
condizioni economiche della Sicilia, nel 
quale si contenevano appunto queste no-
tizie più che a l la rmant i : « Da un rapporto 
ufficiale del l ' Is t i tuto geologico degli Stat i 
Uniti, e da un recente studio pubblicato 
nell' Engineering and Mining Journal di 
Nuova York - scriveva l 'onorevole Di San 
Giuliano - il costo di produzione di una 
tonnel lata di acido Beaumè risulta di lire 
28.49 impiegando piriti e di lire 35.22 im-
piegando zolfo, ammesso che questo costi 
lire 1.25 per tonnel lata posto alla fabbrica. 

« I n base a questi dat i il nostro Mini-
stero d 'agricoltura ha calcolato che, per 
sostenere la lot ta, lo zolfo italiano non si 
dovrebbe vendere più di lire 75 in America, 
cioè non più di lire 60 la tonnel la ta po-
sto a bordo in Sicilia... 

« Gli americani hanno ardimento, capi-
tali, iniziativa e, se si convinceranno del 
tornaconto, fa ranno presto a modificare i 
meccanismi delle loro fabbriche di acido 
solforoso, in modo da renderli ada t t i alle 
piriti. 
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« Già nel corso del 1892 nove f abb r i che 
opera rono ques ta t r a s fo rmaz ione ». Ciò fu 
r i levato dal l 'onorevole Di San Giuliano da 
notizie ufficiali a t t i n t e al Ministero. Quindi 
concbit ideva, d ' accordo con gli s tudi f a t t i 
dal minis t ro , cbe i nostr i zolfi non pote-
vano venders i al di là di lire 60 la ton-
nel la ta post i nei nos t r i por t i d ' imbarco . Si 
aggiunga a ciò che in quel t empo si pagava 
il dazio di espor tazione, cioè lire 12 la ton-
nel la ta : quindi il prezzo dello zolfo non 
doveva a n d a r e al di là di lire 48. 

Invece i f a t t i sment i rono l 'onorevole Di 
San Giuliano e il Governo che gli aveva da to 
le notizie, pei eh è il prezzo dello zolfo non 
scese mai al di so t to dei 100 f ranchi ! 

Manovre , sempre manovre , alle quali non 
riesce a sfuggire nemmeno la previdenza di 
coloro che siedono su quel banco ( Indica 
il banco del Governo), 

L'Anglo-Sici l iana, nel 1896, p r epa rò un 
poco l ' amb ien t e in tal manie ra , ma da al-
lora ad oggi, non essendovi s t a t o bisogno 
di concludere alcun grosso con t r a t to , il 
commercio ha a v u t o la ca lma necessaria 
al suo svi luppo. 

Alcuna voce non si è f a t t a sentire, al-
cun vascello f a n t a s m a non si è f a t t o ve-
dere, le pir i t i non hanno a l la rmato , i n s o m m a 
niente di anormale e di pericoloso. 

Si avvic ina la scadenza del c o n t r a t t o ed 
ecco di nuovo le voci a l l a r m a n t i : gli zolfi 
della Luigiana , quelli del Giappone, la-mon-
t a g n a di Popoca tepe l , che v o m i t a zolfo 
puro , il s i s tema Frash , che es t rae zolfo 
quasi ra f f ina to , i vascelli f a n t a s m i di Mar-
siglia e di A m b u r g o e chi più n ' h a ne m e t t a . 

È un t e n t a t i v o dei soliti g iuocator i al 
r ibasso ? 

Non os t an te quest i a l larmi insidiosi, 
m e n t r e nel p r imo semest re del 1893 la espor-
taz ione dello zolfo, in r a p p o r t o al p r imo se-
mest re de l l ' anno precedente , era d iminu i t a 
di circa qua t to rd ic imi la tonnel la te , adesso 
la r ichiesta è a u m e n t a t a , ed il signor Mal-
comson, che assorbe circa il sessanta per 
cento del commercio degli zolfi siciliani in 
America , il quale a v e v a sospeso di t r a t t a r e , 
ora t o rna a comprare . 

Sicché io credo che l 'Amer ica non pre-
sent i un pericolo reale ed imminen te ; e credo 
che, so t to t u t t e ques te voci, non ci sia che un 
interesse solo: quello degli a l larmist i , i quali 
vogliono provocare una nuova crisi, per 
arr icchirsi alle spalle dei p r o d u t t o r i , dei 
p ropr ie ta r i delle miniere e, sopra t u t t o , dei 
lavora tor i delle miniere medesime. 

Die t ro la voce tendenziosa , che viene 

d 'Amer ica , ce ne è un ' a l t r a , che g iunge 
dalla Sicilia stessei lo stock di c inque mi-
lioni di cantava di zolfi, giacent i nei ma-
gazzini del l 'Anglo-Sici l iana. Ma io credo che 
non r iusc i rà difficile al Governo, da to che 
voglia r e a l m e n t e r imedia re a questo s t a t o 
di cose, non r iuscirà diffìcile, dico, di rego-
lare la l iquidazione di questo passa to . 

I c inque milioni, in fondo in fondo, non 
sono che l ' e f fe t to di u n a organizzazione ca-
pi tal is t ica, che a me s embra del t u t t o ca-
morr is t ica . I s t i t u i t a l 'Anglo-Sici l iana, pa-
recchi p ropr ie ta r i di miniere c o m p r a r o n o 
delle azioni, non versando il valore effet-
t ivo di ques te azioni, ma addossando sulle 
spalle dell 'Anglo-Sici l iana una p a r t e dello 
stock che ad essi era r imas to i n v e n d u t o ; 
sicché allo stock na tu ra le , p roven ien te dalla 
l imi taz ione del commercio degli zolfi lavo-
ra t i o grezzi, si è agg iun to questo stock a r -
tificiale, che r a p p r e s e n t a il valore delle azioni 
c o m p r a t e e non paga te . I quali azionisti^ 
così, h a n n o r i cava to un doppio privilegio 
da l l ' acquis to delle azioni dell 'Anglo Sici-
l iana: uno, quello di essersi l ibera t i d ' u n a 
considerevole q u a n t i t à di zolfo i n v e n d u t o , 
che giaceva da anni nei loro magazzini;; 
l ' a l t ro , di avere azioni pr ivi legiate sulla 
Società medes ima , senza an t ic ipa re un cen-
tes imo di capi tale . 

Ora, se quest i signori hanno percepi to 
considerevoli guadagni,* da u n a organizza-
zione capi ta l i s t ica che, f a t t a a loro benefìcio, 
è r iusc i ta anche , ne convengo, a scongiu-
ra re u n a crisi in Sicilia, credo che il Go-
verno possa f ac i lmen te imporre condizioni 
tal i da ev i t a re che ques ta grande q u a n t i t à 
di zolfo sia g e t t a t a sul merca to , d 'un t r a t t o , 
al m o m e n t o della l iquidazione. 

Quindi, la necessi tà di un s indaca to obbli-
gator io . Quello che chiedono t u t t i i p r o d u t -
tor i della Sicilia, meno qualcuno, che ce r to 
non può r a p p r e s e n t a r e la v i t a economica si-
ciliana; quello che invocano, ad una a d u n a , 
le Camere di commercio; quello che doman-
dano un i t e insieme, non è che questo p rov-
ved imen to : la cost i tuzione di un s indaca to 
obbl igator io t r a i p r o d u t t o r i di zolfo! 

Lo chiese l ' ingegnere Travagl ia (una vera 
competenza) , q u a n d o disse: « d i s c i p l i n a t e l a 
offer ta , f r e n a t e la produzione , e la crisi non 
a v v e r r à » ; lo d o m a n d ò l 'onorevole Cadolini, 
nel 1894; lo sos tenne l 'onorevole P a n t a n o ^ 
nel 1902. 

E quest i p rovved imen t i , che è bene siano 
s t u d i a t i e p r e p a r a t i p r ima che la ques t ione 
d iven t i molto p iù spinosa, bisogna che i l 
Governo sia sollecito ad a t t u a r e sub i to . 



Atti Parlamentan — 2091 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I — l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I 2 a TORNATA DEL 1 0 APRILE 1 9 0 5 

Quando io, o signori, dirò che i proprie-
tar i delle zolfare della Sicilia percepiscono 
nn interesse usuraio sulle miniere; quando 
10 yi farò notare clie questi proprie tar i ar-
r ivano a percepire il venti , il vent ic inque 
e persino il t r en ta per cento del reddi to del 
lavoro al t rui senza clie essi apprest ino nes-
sun lavoro proprio, e vivendo a Palermo, a 
Napoli, a Roma, od a Parigi , voi compren-
dete le difficoltà in cui deve aggirarsi la 
v i ta industr ia le dei p rodut tor i di zolfo si-
ciliani. 

E se noi guardiamo più in là delle con-
seguenze immedia te e vogliamo s tudiare 
11 modo di sostenere lo zolfo contro t a n t a 
concorrenza di succedanei, noi dobbiamo 
subi to e sopra tu t to mirare a r idurre questa 
somma di interessi usurarii , che pesano sul 
lavoro come un avanzo di tempi non più 
tollerabili, come il riflesso di usi non più 
compatibil i con la civiltà. 

Ed insieme a questo genere di interessi, 
onorevole sottosegretario di Stato, urge stu-
diare seriamente anche la grande questione 
che concerne le condizioni economiche e 
morali dei lavoratori dello zolfo, di questi 
disgraziati che a 14 anni sono stanchi della 
vi ta , che a 30 anni sono già vecchi, che a 
40 anni hanno consumato la miglior pa r t e 
delle loro energie in una industr ia che non 
concede di ricostituire le forze fisiologiche 
impiegate in un lavoro duro e mal retri-
buito. (Bene!) 

Sicché nella nuova organizzazione del-
l ' indust r ia zolfìfera il Governo deve non sol-
t an to pensare a garentire gli interessi del-
l ' indust r ia in SÒ St/BSS ci/« ma anche quelli dei 
fa t to r i di quella grande ricchezza, cioè dei 
lavoratori , cercando di a t tua re ciò che già 
in altri Sta t i è s ta to f a t to con la ist i tuzione 
di una cassa zolfifera, ri lasciando a favore 
di questa una par te delle tasse che sono 
s ta te assegnate e consegnate alla cassa di 
pochi s f ru t t a to r i . In maniera che sin da oggi 
si possa cominciare a costituire il capitale 
necessario, dirò così, alla nazionalizzazione 
delle miniere. 

Un Governo saggio e veramente moderno, 
che comprenda i bisogni di uomini nuovi e di 
tempi nuovi, non può e non deve guardare 
sol tanto alle soluzioni immediate , ma ha il 
dovere di mirare sopra tu t to alle soluzioni 
definitive, assicurando, da una par te , gli 
interessi immedia t i dei p rodut tor i contro 
l 'usura soverchiante dei proprietar i delle 
miniere e dall 'a l tra, quelli generali dei la-
voratori , i veri p rodut tor i della ricchezza, 

p reparando così grado a grado, la naziona-
lizzazione delle miniere. 

Mi auguro, quindi, che il Governo voglia 
occuparsi ser iamente della questione, pr ima 
che scada il con t ra t to dell 'Anglo-Siciliana f 

e desidero che si occupi non solo della mi-
nacciata concorrenza estera ma anche della 
organizzazione industr iale in terna . Perchè, 
se rea lmente la produzione estera può di-
ventare una minaccia, la sola maniera di 
vincere la concorrenza sta nell 'organizzare 
la produzione interna. Aspetto dall 'onore-
vole sottosegretario di Sta to per l 'agricol-
tu ra e commercio assicurazioni precise, le 
quali diano la certezza, ai p rodut to r i di 
zolfo, che realmente pr ima della scadenza 
del cont ra t to si sarà provveduto . (Bene!) 

L I B E R T I N I GESUALDO. Ci vogliono i 
sindacati . Negli altri paesi li hanno sponta -
neamente. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Comandini per involgere la sua 
interpellanza. 

COMANDINI . Onorevoli colleghi: io ho 
pochissime cose da aggiungere a quanto ha 
det to l 'onorevole De Felice, circa le condi-
zioni dell ' industria zolfifera. Dico però su-
bito che non mi sento a l t r e t t an to t ranqui l lo 
intorno al pericolo della concorrenza estera. 
A meno che il ministro di agricoltura non 
abbia in America alcuni rappresen tan t i che 
t endano ad ingannarlo ; a meno che egli 
non abbia manda to rappor t i cervellotici alle 
Camere di commercio, è certo che vi deve 
essere un pericolo per la concorrenza che 
lo zolfo americano può fare allo zolfo ita-
liano. 

Notizie ult ime r icevute in torno ai per-
fezionamenti che r idurrebbero l 'estrazione 
dello zolfo americano ad un costo assolu-
t a m e n t e minimo, ci fanno credere che il pe-
ricolo della produzione americana incalzi 
in questo momento. 

Esaminando taluni dat i che ho t rova to 
nel « Giornale dell' ingegneria per le mi-
niere » di Nuova York, rilevo che, per il 1904, 
vi è un aumento di produzione americana 
di tonnel la te 159,367, ed una diminuzione 
di importazione di tonnel la te 57,694 in con-
f ron to del precedente anno 1903, e si pre-
vede che nell' anno corrente queste cifre 
aumente ranno di gran lunga. È dunque u n 
pericolo non sol tanto immaginario quello che 
minaccia l ' i ndus t r i a degli zolfi. Può darsi 
che questo pericolo sia esagerato da coloro 
che hanno interesse di giuocaie al ribasso; 
può darsi che vi sia, come in t u t t e le no-
tizie americane, anche del fantas t ico ; ma 



Atti Farirmontan — 2092 — Camera dei Deputar.•» 
L E G I S L A T U R A X X I I -— I a S E S S I O N E 

queste cifre ed i r appor t i dei nostr i con-
soli in America ci debbono convincere della 
necessità che il Governo non sol tanto s tudi , 
ma p renda risoluzioni p ron te ed energiche 
a proposi to di questo problema che ha per 
il nostro paese u n ' i m p o r t a n z a vitale. Per-
chè quando io penso che nel 1903 erano 
impiegat i in Sicilia per l 'es t razione dello 
zolfo quasi 37 mila operai, e circa 3000 
nelle al t re par t i d ' I t a l ia , di cui 2200 sol-
t a n t o nelle Romagne e nelle Marche, mi 
convinco che il p roblema è i m p o r t a n t e non 
solo dal la to industr iale , ma anche dal la to 
delle condizioni di lavoro e di disoccupa-
zione dei nostri operai. 

Deve dunque il Governo pensare a fare 
qualche cosa; ed in questo sono completa-
mente d 'accordo nel concet to accennato 
(non svolto, perchè il suo svolgimento po-
t r à t rovare sede in a l t ra discussione) dal-
l 'onorevole De Felice, circa la necessità della 
nazionalizzazione delle miniere e del mono-
polio della indus t r ia . 

Io penso che il Governo, dovendo stu-
diare qualche cosa, dovrà compiere oggi 
quel l 'opera di perequazione fiscale che non 
è s t a t a compiu ta dal 1897 in poi malgrado 
r ipe tu t e promesse. 

Ho cercato di rendermi conto della di-
vers i tà delle condizioni del l ' indust r ia degli 
zolfi nella Sicilia in confronto alle Romagne 
e alle Marche; e mi sono f a t t o un pochino 
un conto, così come ho p o t u t o farlo in base 
a t a lune pubblicazioni governat ive che di-
sg raz ia tamente risalgono ad un decennio, e 
a t a lune r iviste minerarie che hanno da t i 
recenti , r iferentisi al 1903. 

È notorio che la legge 27 luglio 1897 uni-
ficava i t r ibu t i minerari siciliani in u n a lira 
di g ravame per tonnel la ta di zolfo aspor-
t a to , salvo l ' impos ta e sovr imposta sui ter-
reni e la tassa di registro sui t r as fe r iment i 
delle zolfare. 

Mi sono d o m a n d a t o che cosa si paga di 
impos ta e sovra impos ta fondiar ia in Sicilia 
per le miniere. 

La ricerca è s t a t a a lquan to difficile, non 
so l t an to perchè manchiamo di da t i recent i , 
ma anche perchè occorrerebbe una investi-
gazione m i n u t a e precisa sul luogo per mezzo 
dei diversi es t ra t t i ca tas ta l i . 

P u r nondimeno, p rendendo come media 
il quinquennio 1889-1893 così come io lo 
vedo r ipor ta to in una pubblicazione ufficiale 
del 1894, vedo che. per impos ta e sovraim-
pos ta fondiar ia in quel quinquennio, le mi-
niere della Sicilia hanno paga to la somma 
•di 2,371,602.73, per estrazione di zolfo di 
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1,642,463 tonnel la te . I l che significa che per 
ogni tonne l la ta di zolfo es t ra t to si è paga to 
1.35 di sovra imposta fondiar ia . . . 

R U B I N I . I n un quinquennio . 
COMANDINI . Poi vi è la tassa di regi-

strazione; e il mio amico P a n t a n o dice: la 
tassa di regis t razione è molto grave. Vera-
mente non parrebbe: il t r a s fe r imen to della 
propr ie tà è del 4.80 per cento. Senonchè, se 
io ho da t i esatt i , nel 1903 si sarebbero pa-
gate 54 mila lire in t u t t a la Sicilia. Ora 
questa tassa di t ras fe r imento equ ivar rebbe 
a 15 centesimi per ogni tonnel la ta . Non so 
se questo da to sia p e r f e t t a m e n t e esat to: 
dichiaro subi to che così mi r isul ta da al-
cune pubblicazioni ufficiali. Però, se fosse 
esat to, il mio amico P a n t a n o deve conve-
nire che non si t r a t t e r e b b e di un onere 
molto elevato. Ora se il da to relat ivo alla 
tassa di registrazione fosse esat to, ne ver-
rebbe come conseguenza che ogni tonnel-
l a t a di zolfo siciliano sarebbe g rava to della 
tassa di 2.50 circa. 

I n confronto a questa condizione di cose 
quale è la condizione invece della R o m a g n a 
e delle Marche ? Per questo p u n t o noi ab-
biamo da t i ufficiali a s so lu tamente sicuri. 

La R o m a g n a e le Marche, dopo che la 
produzione è accen t r a t a in u n a -sola società, 
hanno p rodo t to nel 1903 tonnel la te 23,882 
di zolfo. Quale tassa hanno paga to ? 

Per tassa di r icchezza mobile 119,284.83; 
per tassa di circolazione delle azioni, che 
nella Sicilia è assorbi ta dalla tassa di u n a 
lira, circa 30 mila lire ; per tasse cameral i 
f r a Genova e Bologna 3,920. 73, e per im-
posta sui f abbr i ca t i e sui te r reni appa r t e -
nent i a q u e s t a d i t t a , circa 10 mila l i re ; 
in t u t t o 163 mila lire, ciò che equivar rebbe 
ad una tassa di o t to lire per ogni tonnel la ta 
di zolfo. 

Io, r ipeto, quest i da t i ho cercato di 
t r a r re da t a lune pubblicazioni . 

Non so fino a qual p u n t o i dat i , special-
men te della di t r as fe r imento , sieno 
esa t t i ; non so quale variazione abbia po-
t u t o subire la sovr impos ta fondiar ia , per-
chè, come ho det to , mi riferisco al periodo 
di t empo dal 1889 al 1893 giacché a l t ra 
pubbl icazione ufficiale poster iore non v' è. 
Però è certo che u n a dispar i tà deve esserci 
f r a le condizioni delle Romagne e delle 
Marche e quelle della Sicilia. 

Ho udi to l 'onorevole Pi l ì -Astolfone par-
lare di ricchezza mobile, e mi sono d a t a 
la pena di leggere un opuscolo di recente 
pubbl icazione dovuto alla penna del 'avvo-
cato Luigi Cola janni che p o r t a il t i t o l o : 

D I S C U S S I O N I — 
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« Difendiamo le nostre zollare del fisco », 
Ora in questo opuscolo l ' avvocato Oolajanni 
dimostra che, secondo lui, ta lune di queste 
imposte, clie pure si pagano, non avreb-
bero neppure fondamento giuridico nella 
legislazione at tuale , e che poi non si paga 
la tassa di ricchezza mobile, t an to è vero che 
questa concessione è s t a t a estesa per una 
par te anche a ta luni s tabi l imenti del con-
t inente: e io ricordo, ad esempio, una grande 
controversia che si è ag i ta ta fino alla Com-
missione centrale delle imposte, per ta luni 
consumatori di zolfo siciliano che era raf-
finato nelle raffinerie del continente, i quali 
chiedevano, per ciò che concerne la tassa 
di ricchezza mobile, di esserne esonerati; e 
se io non erro vi è una decisione favorevole, 
che ammet t e che questi consumatori e questi 
industriali debbano pagare la tassa di ric-
chezza mobile non per la raffinazione dello 
zolfo siciliano ma per il commercio che di 
questo zolfo fanno nel paese. 

Non ho bisogno di r icordare alcune al-
t re speciali condizioni; cioè la grande faci-
l i tà dei t raspor t i che vi è in Sicilia per la 
via di mare in confronto delle difficoltà e 
delle spese che si hanno per i t raspor t i per 
mezzo delle ferrovie; e non vorrei r icordare 
anche un ' a l t r a cosa; cioè che qualche vol ta 
è s t a ta f a t t a da ta lune di t te siciliane una 
concorrenza non pe r fe t t amen te leale. Preci-
samente in questi giorni io ho avu to sotto 
occhio un giornale in cui si nar ra che a 
Ravenna si sono seques t ra te barche di zolfo 
provenienti dalla Sicilia perchè lo zolfo 
aveva la marca di zolfo di Romagna o di 
zolfo di Cesena. 

Ora, date queste condizioni di cose, a 
cui si deve aggiungere l ' a l t ra dispari tà del 
maggior prezzo della mano d 'opera in Ro-
magna e nelle Marche ed anche la mag-
giore difficoltà di estrazione dalle nostre 
miniere in confronto di quelle siciliane, è 
oppor tuno e giusto reclamare, secondo noi, 
(dal momento che il Governo deve fare que-
sti s tudi e prendere opportuni provvedi-
menti) una completa par i tà di t r a t t a m e n t o 
che fu fo rmalmente promessa. 

Anzi a me piace di r icordare che, quando 
si discusse la legge del 22 luglio 1897 di cui 
fu relatore in Senato l 'onorevole Finali, il-
lustre mio concit tadino, egli concluse favo-
revolmente ai provvediment i appor ta t i da 
de t ta legge, però aggiungendo queste pa-
role : 

« Dato il caso che un 'a l t ra provincia del 
Regno, le Marche con le Romagne per esem-
pio, dove la produzione dello zolfo è molto ' 

minore per quan t i t à che in Sicilia non 
uguagl iandone il decimo od il ventesimo, 
dato il caso, dico, che gli industriali doman-
dassero un t r a t t a m e n t o uguale a quello che 
è f a t t o in Sicilia, ossia di ot tenere per mezzo 
di questa surrogazione di tassa di una lira 
per tonnel la ta l 'assoluzione di ogni tassa 
di re t ta ed indi re t ta sulla produzione e il 
commercio dello zolfo, quale esito avreb-
bero le loro domande ? Vorrei confidare che 
queste domande avranno dal Governo quella 
giusta ed equa accoglienza che si conviene 
ad un paese che ha unici tà di Governo e 
di leggi t an to più che la produzione di quelle 
Provincie essendo più costosa, può meno 
sopportare gli aggravi. 

« B R A N C A , ministro delle finanze. Domando 
di parlare. 

« P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare. 
« B R A N C A , ministro delle finanze. Dichiaro 

di accet tare l 'ordine del giorno della Com-
missione di finanza e non solo nelle parole 
ma con lo stesso spirito col quale è s ta to 
de t t a to . 

« Come pure mi associo alle dichiarazioni 
f a t t e dalla Commissione delle finanze al ri-
spet to del t r a t t a m e n t o identico da farsi ad 
altre Provincie dove esiste la indust r ia dello 
zolfo, e l 'onorevole Finali può essere sicuro 
che anche so t to la mia responsabil i tà, in via 
provvisor iamente esecutiva, pr ima che si 
venga a nuovo proget to di legge, io userò 
t u t t e le agevolezze come per gli industrial i 
siciliani ». 

Dal 1897 di acqua sot to i ponti del Te-
vere ne è passa ta assai! P iù volte gli indu-
striali delle Romagne e delle Marche hanno 
f a t t o domande al Governo ; più volte hanno 
rec lamato che si facesse uno studio tale da 
potere con sicura coscienza e con certezza 
di dati vedere se esista una dispari tà di 
t r a t t a m e n t o e quale sia questa dispari tà ; 
e in caso affermativo che il Governo vo-
glia, come di ragione e di giustizia, dare 
un equo t r a t t a m e n t o anche alla indust r ia 
delle nostre regioni. Ma ogni domanda fu 
vana. Ora io mi domando un ' al t ra cosa: 
la Sicilia ha qualche cosa da temere da 
questa par i tà di t r a t t a m e n t o con la Ro-
magna e le Marche? Eviden temente no! 
Basta pensare che la Sicilia nel 1903 ha 
prodot to 510 mila tonnel la te di zolfo e la 
Romagna e le Marche 23 mila e 800 per 
comprendere che non vi è alcun pericolo 
per la Sicilia, quando questa par i tà di t r a t -
t amen to sia da ta . Ora è questo il momento 
per domandar la ! Po t rebbe essere questo 
uno dei pun t i controversi t ra noi. 
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Per mio conto credo che questo possa es-
sere il momento, giacché un provvedimento 
il Governo lo deve prendere ; poiché l'au-
mentata produzione americana e la dimi-
nuita esportazione dicono che un pericolo 
vicino o remoto, esiste ; e se esiste, bisogna 
prendere provvedimenti tali che scongiurino 
una nuova crisi in questo ramo industriale e 
commerciale. Ed allora nessun migliore mo-
mento per il Governo di questo per fare uno 
studio completo circa le condizioni della in-
dustria nei due paesi, per vedere se dati 
certi si ricavino per venire ad una completa 
parità di trattamento. 

Questa parità di trattamento, e anche 
un miglioramento fiscale per le miniere così 
della Sicilia, come della Romagna e delle 
Marche e delle altre pochissime sparse sul 
territorio italiano, io domando non soltanto 
a benefìzio dei produttori e dei capitalisti, 
ma perchè questo miglioramento si river-
beri in parte anche a benefìzio delle classi 
lavoratrici. Io mi ricordo di avere assistito, 
rappresentante di alcune federazioni di la-
voratori della Sicilia, ad un congresso che 
tre o quattro anni fa si tenne in Eomagna, 
in cui i detti operai reclamavano fino da 
allora questo miglioramento nelle condi-
zioni fiscali della industria ; perchè, mentre 
essi vedono intorno a sè questo movimento 
continuo, questa ascensione lenta ma gra-
duale, di tutte le altre classi lavoratrici per 
il miglioramento delle condizioni materiali 
e morali di vita, essi si trovano nella im-
possibilità molte volte di far domande che 
assicurino loro un miglior trattamento per 
le condizioni difficili in cui l'industria si 
trova. Ora è certo, che se vi è una cate-
goria di operai la quale abbia diritto di 
richiedere taluni miglioramenti, questa è 
la categoria dei lavoratori delle miniere. 

Basterebbe pensare alla fatica enorme 
che essi debbono sopportare nel lavoro sot-
terraneo, alle gravi malattie professionali 
alle quali vanno incontro, al rapido deca-
dere della loro vita che sfiorisce negli anni 
in cui per gli altri vi è ancora una lunga 
continuità di energia, per rendersi conto 
delle condizioni della classe lavoratrice delle 
miniere. 

Ora mi consta che da parte del Consiglio 
del lavoro è stata fatta una domanda d'in-
chiesta circa le condizioni dei minatori. Io 
spero che il Governo non metterà questo, 
come è avvenuto per parecchi altri voti, 
ad impolverare negli archivi; spero che que-
sta domanda del Consiglio del lavoro sarà 
accolta, e che l'inchiesta si farà. Allora si 

vedrà quale sia la condizione reale di que-
sti minatori, e il Governo potrà avere dati 
di più, per risolvere, definire, trattare tutte 
queste questioni dell'industria zolfifera- che 
noi vediamo ogni giorno minacciata. Noi 
vedemmo che in alcune provincie della Ro-
magna e delle Marche, dove era fiorente 
l'industria dello zolfo alcuni anni fa, centi-
naia e migliaia di operai hanno dovuto emi-
grare; là, dove fioriva la vita, abbiamo ora 
l'immobilità della morte; là, dove era l'agia-
tezza, noi siamo finiti in uno stato di mi-
seria. 

Ci pensi il Governo così nell'interesse 
della produzione italiana, come nell'inte-
resse delle classi lavoratrici delle miniere 
che hanno diritto ad avere anche loro, rese 
prospere le condizioni dell'industria, quei 
miglioramenti-che pure ogni giorno otten-
gono le altre classi lavoratrici del nostro 
Paese. {Bene!) 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro per le poste e i tele-
grafi. 

MORELLI-GUALT1E ROTTI, ministro 
delle "poste e dei telegrafi. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera inseguenti disegni di 
legge : 

1° Modificazione di alcuni servizi eser-
citati dalla Società di Navigazione generale 
italiana; 

2° Riordinamento dei servizi esercitati 
dalla Società di navigazione La Puglia. 

Questi due disegni di legge chiedo che 
siano inviati per il loro esame alla Giunta 
generale del bilancio. 

Inoltre mi onoro di presentare alla Ca-
mera un disegno di legge per l'impianto in 
Italia di una stazione radio-telegrafica si-
stema Marconi, e un altro disegno di legge: 
Noli per l'esportazione dalla Sardegna del 
vino, olio, formaggio e bestiame. 

Questi due ultimi progetti chiedo siano 
inviati agli Uifiei. 

P R E S I D E N T E . Dò atto all' onorevole 
ministro delle poste e telegrafi della pre-
sentazione di questi disegni di legge che 
saranno stampati e distribuiti. 

L'onorevole ministro chiede che il dise-
gno di legge per l'esportazione dalla Sar-
degna dei vini, formaggi e bestiame e quello 
per la stazione radiotelegrafica seguano la 
via degli Uffici, e che gli altri disegni di 
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legge siano inviat i per il loro esame alla 
Giunta del bilancio. 

Nessuno opponendosi r imane così s tabi-
lito. 

(La Camera approva). 

Si riprende lo svolgimento delle interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Non essendo presente 

l 'onorevole Aprile la sua interpellanza s'in-
tende r i t i ra ta . 

H a facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario d i s t a t o per l 'agr icol tura , industr ia 
e commercio» 

D E L BALZO, sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. Rispon-
derò alle interpellanze dell' onorevole De 
Felice, dell 'onorevole Comandini e anche a 
quelle degli onorevoli Aprile e Gucci-Boschi 
(benché non siano presenti) perchè si rife-
riscono allo stesso oggetto. P r ima di ogni 
a l t ra cosa indicherò alcune cifre per accer-
tare lo s ta to a t tua le dell' industr ia zolfìfera 
siciliana; s ta to che può dirsi buono. La pro-
duzione dello zolfo, che nel 1894 era di ton-
nellate 366,185 è a u m e n t a t a g rada tamente 
nel decennio fino a raggiungere nel 1903 la 
eifra di tonnel late 522,000; e si calcola che 
nell 'anno 1904 sia s ta ta di poco inferiore. 
Il valore della produzione nello stesso pe-
riodo di t empo salì da lire 25,284,000 a lire 
50,211,000, cioè quasi al doppio. Il prezzo 
medio dello zolfo, che nel 1894 era di lire 
63.50 per tonnel la ta , è salito nel 1904 a 
lire 95.29. La esportazione ha raggiunto nel 
1904 la cifra di tonnellate 506,669 mai ve-
rificatasi in passato, superando di circa 160 
mila tonnellate quella del 1894. Vero è che 
nel 1904 l 'espor tazione negli S ta t i Unit i 
d 'America discese da tonnel la te 157,000 
quale era s t a t a nel 1903 a 107,000 : ma 
questa diminuzione è s ta ta largamente com-
pensata con l 'esportazione in altri paesi spe-
cialmente in Francia divenuta ora il più 
impor tan te mercato per i nostri zolfi. Anche 
la condizione degli operai delle zolfare è 
grandemente migliorata per quanto non ab-
bia forse raggiunto lo s ta to desiderabile; 
oggi si può dire che la media del salario sia 
di lire due, mentre nel decennio antece-
dente era molto inferiore e negli anni della 
crisi incerta e derisoria. 

Precisato così io s ta to di f a t t o rispon-
derò agli onorevoli De Felice e Coman-
dini i quali vogliono conoscere l 'opinione 
del Governo circa i provvediment i a t t i ad 
impedire che l ' industr ia decada, e circa i 
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pericoli che per la concorrenza americana, 
son minacciat i a l l ' industr ia stessa. Comin-
cio col dire che, quei vascelli f a n t a s m a cui 
alluse l 'onorevole De Felice non sono fan-
tasmi ma sono tre piroscafi veri con carico 
di zolfo provenient i dalla Luigiana -e che 
approdarono ; uno (il Tiger) a Marsiglia il 
14 o t tobre 1904 con 3,020 tonne l la te ; uno 
(il Mascanomo) il 2 novembre successivo a 
Ro t t e rdam con 1,006 tonnellate, e un terzo 
(il Westwater) il 27 febbraio 1905 ad Am-
burgo con altre 1,000 tonnel late di zolfo. 
Furono poster iormente annuncia te alcune 
spedizioni per la Svezia, ma la notizia f u 
recisamente sment i ta . Come si vede, questa 
t a n t o esagerata esportazione di zolfo della 
Luigiana in Europa si riduce a 5,000 tonnel-
late. Occorre aggiungere che secondo le in-
formazioni pervenute al Ministero, lo zolfo 
della Luigiana è s ta to por ta to in Europa 
ad un prezzo sempre maggiore di quello 
dello zolfo siciliano, di modo non mi sem-
brano giustificati i t imori di coloro che ri-
tengono minacciosa la concorrenza dello 
zolfo americano. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Questo di-
mostra il giuoco di borsa. 

D E L BALZO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Siamo 
d'accordo. L'onorevole Comandini ha ci tato 
un brano del giornale Engineering and Mi-
ning di New-York del 5 gennaio 1905, se-
condo il quale la produzione dello zolfo 
negli Stat i Unit i sarebbe s ta ta nel 1904 
nientemeno che di tonnel la te 194,000, ma 
1' onorevole interpel lante ben comprende 
come in America si abbia t u t t o l ' interesse 
ad esagerare la exploitation che si fa delle 
miniere allo scopo di al imentare un evi-
dente giuoco di borsa. E che esagerazione 
ci sia se n' ha r iprova nel f a t to che lo stesso 
giornale at t r ibuisce allo zolfo della Lui-
giana il valore fantas t ico di 42 dollari, per 
tonnel la ta , prezzo che si ragguaglia preci-
samente al doppio di quello che ha lo zolfo 
siciliano in America. Ad ogni modo non 
esistono informazioni sicure sulla potenzia-
l i tà delle miniere della Luigiana. La so-
cietà Anglo-Siciliana mandò l ' anno scorso 
un ingegnere in quella regione per a t t in-
gere notizie e sa t t e ; ma non potè venire a 
capo di nulla a causa della impenetrabi l i tà 
in cui si è chiusa la Società esercente le 
miniere presieduta dal signor He rmann 
Frasch inventore, a quanto si afferma, di 
uno speciale processo di fusione del mine-
rale nello stesso suo giacimento con acqua 
surr iscaldata e conseguente estrazione dello 
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zolfo liquido con pompaggio ad aria com-
pressa. 

Però, vista appunto questa impenetra-
bilità dell'Anglo-Siciliana, io debbo credere 
che molto vi sia di esagerato nelle voci che 
si fanno correre, perchè se veramente fosse 
notevole questa produzione di zolfo della 
Luigiana, i proprietari delle miniere ameri-
cane avrebbero interesse a farlo sapere. 

Posteriormente abbiamo avuto molte in-
sistenze da parte delle Camere di commer-
cio di Girgenti, Siracusa e Palermo, perchè 
il Governo avesse direttamente cercato di 
attingere notizie. 

I l Ministero però non aveva dapprima 
stimato di mandare un suo rappresentante 
sul posto, sperando di avere dai consoli no-
tizie esatte ; ma visto che le insistenze au-
mentavano e che ormai era tempo di por-
tare una luce piena in tale argomento, di-
spose e diede subito notizia alla Camera di 
commercio di Caltanissetta che, consentendo 
al suo desiderio ed a quello delle altre Ca-
mere di commercio della Sicilia, avrebbe 
incaricata una persona di speciale e ricono-
sciuta competenza in materia di recarsi 
nella Luigiana. E si scelse a tal uopo l'in-
gegnere Baldacci che dalle stesse Camere 
era stato designato come la persona più a-
datta per questo incaricò. 

Fra qualche giorno l'ingegnere Baldacci 
partirà per la Luigiana per osservare-^e visu 
il vero stato delle cose, e speriamo che aiu-
tato anche dai nostri rappresentanti in quelle 
regioni, e forse anche dal Governo ameri-
cano, gli sia possibile di adempiere con suc-
cesso l 'importante missione affidatagli. 

Certo che notizie esatte non si sareb* 
bero potute avere che con questo-mezzo 
di mandare sul luogo una persona di fidu-
cia del Governo, la quale non ha legami 
di alcun genere con società o con gli sfrut-
tatori delle miniere. 

Stando così le cose, sarebbe prematuro 
da parte del Governo ed anche dei produt-
tori della Sicilia prendere risoluzioni defi-
nitive prima di vedere che cosa vi sia di 
vero nelle notizie che circolano. Perchè tutto 
induce a ritenere che non vi sia veramente 
una minaccia di concorrenza da parte di 
quelle miniere della Luigiana ; e se questo, 
come spero, potrà accertarsi, la condizione 
delle cose sarà ben diversa da quella che 
si presenterebbe qualora la minaccia vera-
mente esistesse. 

lo debbo ritenere per ora che il temuto 
pericolo o non ci sia o che per lo meno sia 
assai esagerato. 
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j Ed invero non comprendo come e perchè 
le tanto decantate miniere della Luigiana 
non abbiano cominciato con lo sfruttare il 
mercato americano prima . di affrontare la 
non facile concorrenza sui lontani mercati 
europei. Se l'America è tuttora costretta a 
chiedere alla Sicilia centinaia di migliaia di 
tonnellate di zolfo mi sembra si possa con-
cludere che essa non abbia in casa sua 
quella rilevante produzione che da taluni 
si vorrebbe far ritenere. 

Osservava l'onorevole De Felice, che 
queste voci di minacciosa concorrenza ricor-
rono ogni volta che deve rinnovarsi un con-
tratto, ed è vero: questa volta poi, non si è 
parlato solo delle miniere della Luigiana, 
ma si è rivelata anche una produzione di 
zolfo del Popocabepelt nel Messico e di altre 
contrade. Non si è dimenticata neppure l 'I-
slanda dove, si affermò, importanti giaci-
menti solfiferi saranno presto sfruttati da 
una Compagnia inglese. 

Conviene quindi andare molto cauti nel 
prestar fede a notizie di questo genere per-
chè può anche darsi il caso che si tratti di 
un giuoco di, speculazione. 

Quanto poi alla seconda parte del di-
scorso dell'onorevole De Felice, circa il modo 
come risolvere la questione, egli permetterà 
che io non esponga i concetti informatori 
di un disegno di legge di là da venire. Cer-
tamente, se non si potesse 'rinnovare l'ac-
cordo con l'Anglo-Siciliana, il meglio che si 
potrebbe fare sarebbe di promuovere la costi-
tuzione di un sindacato obbligatorio, perchè 
questo salverebbe dal pericolo di far dimi-
nuire i prezzi in modo straordinario; e credo 
che questo debba essere il parafulmine sotto 
cui i produttori siciliani si debbono fin da 
ora garantire contro la minaccia di contratti 
peggiori-'idi quelli che vigono oggi. Natu-
ralmente, quando il nostro incaricato sarà 
tornato dall'America e avremo saputo con 
precisione lo stato delle cose, noi saremo 
certamente a tempo di premunirci e di pre-
pararci per l'avvenire; tanto più che il con-
tratto con l'Anglo-Siciliana scade alla fine 
del luglio 1906; quindi abbiamo avanti a 
noi sedici mesi durante i quali il Governo, 
il Paese e la Sicilia potranno, largamente 
pronunziarsi intorno a ciò che occorre di 
fare. 

L'onorevole De Felice ha parlato di 
quello che si dovrebbe fare da parte del 
Governo per gli operai delle miniere in Si-
cilia ed anche su tale proposito gli rispon-
derò in modo, spero, esauriente. Il Mini-
stero in seguito ad un voto del Consiglio 
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del lavoro, mandò sul luogo una Commis-
sione per esaminare le condizioni del lavoro 
dei carusi nelle miniere della Sicilia e nel 
lavoro all'aperto. Questa Commissione ha 
presentato il suo rapporto, in base al quale 
il Consiglio del lavoro potrà procedere a 
quella tale inchiesta alla quale ha alluso 
l'onorevole Comandini. Noi aspetteremo il 
risultato di questa inchiesta; e, naturalmente 
nei limiti del giusto e del possibile, il Mini-
stero provvedere a vantaggio di poveri ope-
rai che conducono la non lieta esistenza in 
un lavoro faticoso e mal retribuito. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . La relazione 
di Saldini. 

D E L BALZO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Perfet-
tamente, la relazione di Saldini. Come vede 
dunque l'onorevole De Felice anche sotto 
questo rispetto gli studi sono avviati, e 
speriamo di poter venire ad una pratica 
conclusione. 

L'onorevole Comandini, dopo aver par-
lato in genere della questione degli zolfi 
tanto della Sicilia che della Romagna, ha 
fatto un paragone fra il diverso trattamento 
che si fa per la parte fiscale agli zolfi sici-
liani e agli zolfi della Romagna. Ed io ne 
traggo argomento per far sapere che il mi-
nistro Bava, impegnato al Senato, è do-
lente di non poter assistere a questa di-
scussione. Perocché egli studia con speciale 
amore, conosce e cura tutte le questioni 
che interessano la Romagna. Dopo ciò ri-
spondo all'onorevole Comandini che infatti 
con la legge del 27 luglio 1896 fu approvata 
una convenzione per l 'abbonamento del da-
zio all'Anglo-Siciliana, per il riconoscimento 
all'esercizio del suo commercio in Italia, e 
fu stabilita una tassa speciale di una lira 
per ogni tonnellata di zolfo esportato dalla 
Sicilia in sostituzione di ogni altra imposta 
diretta o indiretta erariale o comunale sulla 
produzione e sul commercio degli zolfi, 
ferme restando l'imposta e sovrimposta sui 
terreni e la tassa di registro sui trasferi-
menti delle zolfare e sulla cessione anche 
temporanea del diritto di estrazione. 

Certamente non si può disconoscere che 
ci deve essere una ragione di un tratta-
mento diverso fra le due parti d'Italia per 
la stessa merce, ma io faccio osservare al-
l'onorevole Comandini che tale questione 
concerne più che altro il ministro delle fi-
nanze, e che il Ministero di agricoltura e 
commercio ha fatto continue pratiche presso 
il ministro medesimo chiamando la sua be-
nevolenza e la sua attenzione su questo 

problema. E non mancheremo di ripetere 
le nostre insistenze. 

L'onorevole Comandini ha parlato in ul-
timo della concorrenza non leale da parte 
del commercio siciliano verso quello della 
Romagna; ed infatti recentemente a Ra-
venna capitarono alcuni barconi carichi di 
zolfo provenienti dalla Sicilia entro sacchetti 
su cui era stata posta la scrit ta : zolfo di 
Romagna. Ma in seguito a questo fatto è 
intervenuta l 'autorità giudiziaria e furono 
sequestrati i carichi. Debbo però aggiungere, 
se le mie informazioni sono esatte, che la 
causa è stata abbandonata. 

Dopo ciò, io non ho altro da aggiungere, 
e concludo assicurando gli onorevoli inter-
pellanti che il Ministero è compenetrato 
della gravità della questione, che la segue 
attentamente, e che ci prepariamo ad es-
sere pronti, sia nel caso che la concorrenza 
americana fosse vera (cosa che io assoluta-
mente non credo) sia nel* caso che l'al-
larme attuale sia conseguenza di un aggio-
taggio o di una speculazione di borsa. I l 
sindacato obbligatorio bene organizzato po-
trà rappresentare eventualmente un para-
fulmine ed un paracadute contro tutte le 
possibili insidie che possono minare l'indu-
stria degli zolfi. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Felice 
Giuffrida ha facoltà di dichiarare se sia o 
no soddisfatto. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Se dovessi 
giudicare le intenzioni dell'onorevole sotto-
segretario di Stato e del Governo, almeno 
come l'onorevole Del Balzo le ha esposte, 
dovrei dichiararmi sodisfatto. Ma siccome 
la via dell'inferno è stata sempre lastricata 
di buone intenzioni e più che alle buone 
intenzioni io guardo ai fatti , non posso di-
chiararmi sodisfatto. 

Sicché, mi permetta l'onorevole sottose : 

gretario di Stato, di osservargli che l'invio 
dell'incaricato speciale in America, per ve-
rificare se le notizie che giungono di là siano 
esatte o meno, non ha nulla a che fare con 
la questione che abbiamo posto noi. 

Io, per esempio, sono d'accordo con lui, 
e credo, anche per informazioni private 
pervenutemi da amici miei che risiedono in 
America, che le notizie giunte di là siano 
molto, ma molto esagerate. Però, esagerate 
o vere, c'è un altro pericolo e non meno 
grave: la scadenza del contratto con la Anglo -
Siciliana. 

Spero che il Governo non vorrà fare con 
la Anglo-Siciliana quello che ha fatto con 
le società ferroviarie; di avvicinarsi impre-
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para to , cioè, alla scadenza dei contra t t i . Io 
in fa t t i mi aspet tavo, e mi aspetto, una rispo-
s t a ben chiara e precisa, che mi dica net-
t amen te : noi, i n t an to che assumeremo infor-
mazioni di re t te le quali saranno cer tamente 
sempre utili a l l ' industr ia ed al commercio 
degli zolfi, ci prepar iamo ad organizzare 
quel tale s indacato obbligatorio che dallo 
stesso Governo, per bocca dell 'onorevole 
sottosegretario di Stato, è riconosciuto il 
mezzo più efficace, in t u t t i i casi, alla or-
ganizzazione dell ' industria zolfifera. 

Per me, ripeto, il pericolo principale 
non è quello che viene dall 'America, ma 
quello che viene dalla società Anglo-Si-
ciliana. 

Questa società, secondo me, esagera le 
previsioni, mostra di temere l 'avvicinarsi di 
grandi crisi, fìnge di prevedere chi sa quale 
u ragano commerciale, evidentemente per 
s t ipulare un cont ra t to a buone condizioni. 
10 quindi, de terminando i desideri dei pro-
du t t o r i siciliani, domando al Governo che 
dichiar i esplici tamente di essere pronto a 
p r epa ra r e il disegno di legge necessario 
al la costituzione del s indacato obbligatorio 
per la Sicilia. La questione vera è t u t t a qui: 
non sia lasciata disorganizzata la. produ-
zione zolfifera, e si prepari la successione 
del sindacato obbligatorio. -Sia o non sia 
vera la concorrenza americana, sia o non sia 
falsa la notizia del vulcano che vomita zolfo 
liquido (ne hanno de t te di t u t t i i colori, 
per infondere lo spavento nei produt tor i 
siciliani) la cosa che urge sempre, in t u t t i 
i casi, è la costi tuzione del s indacato obbli-
gatorio. 

L ' I t a l i a oramai è abbas tanza civile; e 
ment re , pochi anni fa, non era possibile 
forse la costi tuzione di un sindacato, adesso 
11 s indacato è invocato come una libera-
zione. 

L'esempio dell'Anglo-Siciliana, i profì t t i 
d i essa ed i danni, anche arr ivat i insieme 
a parecchi benefìci, por ta t i dalla legge del 
1896, hanno f a t t o nascere l 'uti le e civile bi-
sogno di organizzare razionalmente la pro-
duzione zolfifera. 

Io quindi chiedo al Governo che prepar i 
la costi tuzione del s indaca to! 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Comandini 
ha facoltà di dichiarare se sia o no sodi-
s fa t to della r isposta dell 'onorevole sottose-
gretario di Stato . 

COMANDICI . La parola del sottosegre-
ta r io di S ta to può essere t ranqui l l izzante 
per ciò che ha det to a proposito delle no-
tizie forni te in torno alla possibile concor-

renza americana. Egli che deve essere me-
glio informato di t u t t i noi, e che ha modo 
di valutare esa t t amente quali siano le no-
tizie che arrivano, e quale fede a queste 
notizie si debba prestare, ci dice che per 
ora non vi è questo pericolo : e noi ne 
siamo contenti . Però, come diceva benis-
simo il collega De Felice, vi è l 'a l tro lato 
della questione, a cui egli ha appena ac-
cennato. Noi non domandiamo sol tanto che 
si provveda di f ronte alla possibilità della 
concorrenza americana; ma chiediamo an-
che che si provveda a rendere t ranquil lo 
10 svolgimento, a - rendere pacifica la v i ta 
di questa industr ia zolfifera così nel Conti-
nente come nella Sicilia. 

Per il f a t t o stesso che sia possibile que-
sto giuoco continuo dei ribassisti, per il 
f a t t o stesso che sia possibile il diffondersi 
di notizie così esagera tamente fantas t iche , 
si ha la prova che questa industr ia vive in 
sussulti ed in pericoli continui. Ora il Go-
verno, indipendentemente dalla concorrenza 
americana, deve darsi pensiero di far sì che 
i sussulti ed i pericoli scompaiano dalla 
v i ta dell ' industria zolfifera. Ed allora il 
Governo ha un compito chiaro. Mi diceva 
testé l 'amico Pan tano , il quale ne sa qualche 
cosa, che, invece di migliorare il regime 
fiscale, del l ' industr ia zolfifera, si viene di 
giorno in giorno aggravandolo. 

Quelle cifre che io ho* r ipor ta te innanzi, 
osserva con la sua autor i tà l 'onorevole Pan-
tano, sono cifre antiche e non più rispon-
denti alla real tà , perchè da quel t empo ad 
oggi anche in Sicilia si è venuto aggravando 
11 regime fiscale delle miniere. 

Ora, se il regime fiscale delle miniere è 
già gravissimo nella Romagna e nelle Mar-
che, se quel benefìcio che fu f a t to alla Si-
cilia è venuto col tempo, per opera degli 
agenti ffiscali del Governo, sparendo, vuol 
dire che ci deve essere da pa r t e del Go-
verno la cura di far sì che noi r i torniamo 
ad un t r a t t a m e n t o non solo di par i tà , che 

io vedo con piacere che non è ostacolato 
da chicchessia, ma ad un t r a t t a m e n t o così 
speciale che questa- industr ia possa vivere 
e prosperare nel nostro paese. 

Dunque la s t rada che il Governo ha trac-
ciata è molto chiara. Aspetti , o no, le no-
tizie del suo inviato nella Luisiana dove 
sono antichissimi i r inveniment i di depositi 
di zolfo, giunga o no questo messaggero con 
la f ronda d'olivo per assicurare che ancora 
per un periodo di tempo la industr ia zolfifera 
potrà vivacchiare in I tal ia; ad ogni modo, 
avvicinandosi la scadenza della convenzione 
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con. la Società Anglo-Siciliana, il Governo 
dovrà provvedere; quindi mi auguro che 
provvederà così: parificare le condizioni fi-
scali del Continente e della Sicilia e fare al 
Continente ed alla Sicilia un t r a t t a m e n t o 
migliore di quello clie sia l 'a t tuale , che po-
t rebbe esser buono, se veramente la legge 
del 1897 avesse ricevuto una tranquil la ap-
plicazione che è venu ta invece di giorno in 
giorno aggravandosi, per la mala applica-
zione della legge stessa. 

Per ora s taremo in aspet ta t iva; vedremo 
quello che il Governo farà , e speriamo di 
udire in al tra occasione una parola che valga 
a dileguare le nostre apprensioni. 

D E L BALZO , sottosegretario di Stato 
per Vagricoltura, industriale commercio. Do-
mando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
D E L BALZO , sottosegretario di Stato 

per Vagricoltura, industria e commercio. Io 
aveva già accennato che bisognava premu-
nirsi in ogni modo contro la eventuale im-
possibilità di r innovare il contratto esistente 
con la Società Anglo-Siciliana ed ho alluso 
al sindacato obbligatorio perchè mi pare il 
mezzo più sicuro per la difesa della indu-
str ia zolfìfera. Ed io posso assicurare gli 
onorevoli interpel lant i che gli s tudi relativi 
sono molto innanzi, e che in breve tempo, 
molto prima che scada la Convenzione con 
l 'Anglo-Siciliana, la quale, ripeto, scade nel 
giugno 1906, il Governo concreterà in un 
disegno di legge che presenterà alla Camera 
t u t t e le disposizioni che garantiscano ade-
gua tamen te tale indus t r ia . 

P R E S I D E N T E . Così sono esauri te le in-
terpellanze degli onorevoli De Felice-Giuf-
fr ida, Comandini ed Aprile. 

L'onorevole Comandini ha ora una in-
terpellanza ai ministri dell ' interno e di gra-
zia e giustizia... 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia. Vorrei pregare l 'onore-
vole Comandini di consentire che questa 
interpellanza sia r imanda ta , 

COMANDINI. Acconsento. 
P R E S I D E N T E . Questa interpellanza 

sa rà dunque r imanda ta ad altra seduta. 
F I N O C C H I A R O . A P R I L E , ministro di 

grazia e giustizia. La stessa preghiera ri-
volgerei all 'onorevole Larizza. 

LARTZZA. Vi consento. 
P R E S I D E N T E . Anche questa interpel-

lanza sàrà differita. 
L ' interpel lanza che segue, dell 'onorevole' 

Santini, è differita, per accordo intervenuto 
f r a il Governo e l 'onorevole Santini. 

L'onorevole Galluppi interpella il mini-
stro dell 'istruzione pubblica « per sapere se 
egli r i tenga costituzionale l 'art icolo 3 del 
regio decreto 1° gennaio 1905, emana to in 
applicazione della legge 8 luglio 1904, n. 407; 
e se in tenda far cessare immedia tamente la 
d i t t a tu ra dei pieni poteri, assuntasi con quel 
decreto, mantenendo in uno s ta to di agita-
zione e di orgasmo un ' in tera Amministra-
zione centrale dello Sta to con grave danno 
dei pubblici servizi ». 

L'onorevole Galluppi ha facoltà di svol-
gere la sua interpellanza. 

G A L L U P P I . Onorevoli colleghi, se la mia 
interpellanza si fosse po tu t a svolgere in 
tempo opportuno, nel momento, cioè, in cui 
10 l 'avevo presentata alla Camera, indub-
biamente si sarebbero po tu te evitare t u t t e 
le enormezze che un ministro buono, ma 
male consigliato da coloro che lo at tornia-
vano, ha po tu to compiere impunemente in 
articulo mortis... 

ORLANDO V. E. Chiedo di parlare per 
fa t to personale. 

G A L L U P P I . ...grazie alla compiacente 
complicità della Corte dei conti, sebbene il 
Governo fosse dimissionario, e non avesse 
al t ra facoltà che quella di fare a t t i di sem-
plice ed ordinaria amministrazione. La mia 
interpellanza, dunque, dest inata a prevenire 
i mali che dovevano derivare da un incon-
sulto provvedimento del ministro della pub-
blica istruzione, arrestandone a tempo gli 
effetti , giunge ora t roppo tard i alla pubblica 
discussione, per r iparare ai danni che quel 
provvedimento ha, nel f r a t t empo , prodot to . 
Malgrado ciò, non dispero che la mia in-
terpellanza possa produrre qualche f ru t t o 
benefico; se non altro, quello di r ichiamare 
l 'a t tenzione della Camera e del paese sulla 
gravi tà degli abusi compiuti, in questi ul-
timi tempi, nel Ministero della pubblica 
istruzione, e di servire come salutare am-
maest ramento , affinchè tali abusi non si ri-
petano per l 'avvenire, come troppo spesso 
si sono verificati pel passato. Pa re una fa-
tal i tà ed è una re.altà: il Ministero della 
pubblica istruzione, quel Ministero che ha 
11 compito di provvedere all' incremento 
della cultura e dell 'educazione nazionale? 
offre da lungo tempo l 'esempio dell 'arbitrio 
e del disordine amministrat ivo; quel Mini-
stero, sebbene governato da uomini insigni 
per dot tr ina, celebrati per ingegno, rispet-
ta t i per carat tere, da lungo tempo presta 
il fianco a fondate accuse di parziali tà, di 
abusi e di favorit ismi. Anzi debbo notare 
con dolore che quanto più insigni furono 
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gli uomini che governarono quel Ministero, 
tanto più gravi furono le violazioni dell'or-
dine e della legalità amministrativa. 

I l fenomeno più strano che si presenta a 
proposito del Ministero della pubblica istru-
zione è questo: che esso, a differenza di 
tutte le altre amministrazioni centrali dello 
Stato, esplica la sua azione, sugli organismi 
e sugli istituti che ne dipendono, in perfetta 
opposizione con le leggi. Tutt i i Ministeri, 
nell'esercizio della loro att ività interiore, 
obbediscono ad una legge organica che li-
mita le facoltà del ministro e dei funzio-
nari che lo coadiuvano nel regolare anda-
mento degli organismi necessari a conseguire 
il fine della loro competenza; soltanto il Mi-
nistero della pubblica istruzione si è ribel-
lato a questa legge organica, sotto pretesto 
che la legge del 1859, data per un piccolo 
Stato, male si adatta agli ordinamenti più 
vasti di un grande paese. (Interruzione) 
Siccome la legge non fa comodo, si ricorre 
al regolamento, e si viola la legge. 

Orbene, da qui deriva quella congerie 
faragginosa di regolamenti, di ordinanze, di 
circolari, d'istruzioni ministeriali che in-
gombrano gli archivi del Ministero ed in-
grossano il suo Bollettino ufficiale ; regola-
menti, ordinanze, circolari compilate da 
quasi tutti i ministri che dal 1870 ad oggi 
si succedettero al governo della Minerva; 
regolamenti, istruzioni e circolori che rap-
presentano il lavoro di Sisifo per consacrare 
una permanente violazione della legge, sic-
ché dell'opera di quel Ministero si può ben 
dire col poeta : 

. . . c h e a m e z z o n o v e m b r e 
non g i u n g e quel c h e tu d ' o t t o b r e fili. 

E come nell'assetto degli ordinamenti 
scolastici, così nella sistemazione dei servizi 
interni e dei ruoli organici di quel Ministero, 
quasi tutt i i ministri della pubblica istru-
zione vollero avere le mani libere per mu-
tarli e rimutarli a piacere, allo scopo di av-
vantaggiare i loro favoriti, conculcando e 
turbando diritti acquisiti e legittime aspet-
tative . 

Sarebbe veramente istruttivo fare la sto-
ria degli abusi e dei disordini verificatisi 
nel Ministero dell'istruzione pubblica, e c'è 
chi l 'ha cominciata, ma sarebbe troppo 
lungo ed in questo mom ento inopportuno. 
Mi limiterò soltanto a ricordare qualche 
precedente. 

Vi fu una volta un ministro che, ritor-
nato dopo lunghi anni al Governo della 
Minerva, come primo atto del suo Ministero 

decretò che tutto quanto era stato fatto 
dai suoi predecessori: tutti i regolamenti, 
tutte le istruzioni, tutte le circolari che 
erano state fatte, dovessero considerarsi atti 
irriti e nulli e fossero abrogati. E così di 
fatto gli riuscì di governare per parecchi 
anni in onta alla legge e senza il regola-
mento. 

Venne poi da ultimo il sistema dei pieni 
poteri inaugurato dal Nasi col regio de-
creto 15 luglio 1901, col quale il ministro 
per sei mesi si attribuiva la pienezza dei 
poteri, sospendendo l'applicazione di tutte 
le norme e di tutte le guarentigie vigenti 
per la stabilità della posizione degli impie-
gati del suo Ministero. 

Non è ancora spenta in quest'aula la eco 
dolorosa dei lamenti, delle querimonie, delle 
doglianze che suscitò l'applicazione di quel 
decreto che libito fè licito in sua legge. Pa-
reva quasi impossibile che un ministro di un 
Governo costituzionale potesse arrivare fino 
a tanta audacia da legalizzare l'arbitrio con 
l'attribuzione dei pieni poteri. 

Ma quel ministro non aveva l'equilibrio 
della mente; egli credeva all'onnipotenza 
ministeriale, credeva che il ministro potesse 
far tutto senza freni, e quindi, sino ad un 
certo punto, si possono spiegare gli eccessi 
di potere da lui commessi. Ma chi avrebbe 
detto allora che l'opera* nefasta di quel mi-
nistro, in fatto di abusi e di favoritismi, 
sarebbe stata eclissata da quella del suo 
successore ! Quando al Nasi succedettel'ono-
revole Orlando, fu un sentimento generale 
di sodisfazione: finalmente dopo tanta con-
fusione, dopo tanto disordine, prendeva le re-
dini di quel disgraziato dicastero un uomo 
insigne per dottrina, maestro del giure pub-
blico, consumato nella scienza amministra-
tiva, mite per carattere, equilibrato di 
mente. Tutto questo complesso di doti spe-
ciali nell'uomo tecnico affidava che alla per-
fine il regno dell'arbitrio e dell' ingiustizia 
sarebbe alla Minerva cessato, per cedere il 
posto al dominio della giustizia e della le-
galità. Ma fu vana-illusione! Anche l'onore-
vole Orlando, cedendo alle pressioni degli 
arrivisti che lo circondavano, finì per se-
guire l'esempio inaugurato dal suo anteces-
sore, finì per fare tutti quei favoritismi stessi; 
anzi bisogna riconoscere che in fatto di fa-
voritismi l'onorevole Orlando, nell'applica-
zione di quel sistema, ha saputo superare 
il suo predecessore. {Commenti). 

Queste sono affermazioni, mabisognadare 
le prove. Col regio decreto 1° gennaio 1905 r 

articolo 3, che porta la firma dell'onore-
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vole Orlando, si s ta tu iva così: « Per la-
pr ima applicazione dell'organico stabilito 
dalla tabella annessa al presente decreto si 
pot rà derogare alle disposizioni che rego-
lano i passaggi di categoria e di ruolo dalla 
amministrazione centrale alla provinciale e 
viceversa nel termine di t re mesi, ed al 
conferimento dei posti superiori al grado 
di segretario si provvedere esclusivamente 
a scelta t ra il personale dell 'amministra-
zione della pubblica istruzione e quello delle 
altre amministrazioni dello Sta to ». 

Questo decreto, col quale il ministro si 
a t t r ibuiva un potere così sconfinato da so-
spendere perfino le norme regolatrici della 
carriera degli impiegati , diventò argomento 
di gravi perturbazioni nel personale del Mi-
nistero, il quale per t re lunghi mesi smarrì 
la calma necessaria per a t tendere ut i lmente 
ai lavori del Ministero stesso, in par te per 
t imore di veder f rus t ra te legittime aspetta-
tive, in par te per la speranza di poter pro-
fittare dell'occasione propizia per scaval-
care con salto acrobatico, come spesso è 
avvenuto, i propri eolleghi. 

Per t re lunghi mesi al Ministero del-
l ' istruzione nel personale ci fu una gazzarra 
la quale ebbe per tr iste epilogo, mi duole 
il dirlo, la fuga del ministro, assediato alla 
porta del -suo gabinet to dal personale di 
terza categoria t umul tuan t e e reclamante 
il mantenimento delle promesse ad esso più 
volte fa t to . (Commenti — Interruzioni). 

ORLANDO V. E. Precisamente, sono 
scappato dalla finestra con una scala di 
corda. (Commenti). 

G A L L U P P I . Lo hanno det to perfino i 
giornali ! 

ORLANDO Y. E. Ma che m ' impor ta dei 
giornali. (Interruzioni — Commenti gene-
rali). 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio e 
sopra t tu t to non interrompano. (Conversa-
zioni). 

G A L L U P P I . I l giovedì questi impiegati 
erano decisi ad andare tu t t i insieme dal 
ministro e questi allora chiamò il commen-
datore Pranzet t i , capo del personale, e diede 
loro l 'annunzio che avrebbe ricevuto lui la 
Commissione, la quale vi si recò lagnandosi 
che le promesse non fossero s ta te mante-
nute. 11 commendatore Pranzet t i disse che 
avrebbe riferito la cosa al ministro, invi-
tando la Commissione a r i tornare all'indo-
mani. Questa fu poi r icevuta il sabato ed 
il commendatore Pranzet t i riferì che il mi-
nistro aveva dichiarato che avrebbe parlato. 
(Interruzioni). 

MARESCA. Sono cose passate . 
G A L L U P P I . -Sono cose passate ma è 

storia. (Rumori — Interruzioni dei deputati 
Orlando Emanuele e A guglia). 

G A L L U P P I . (Rivolto all'onorevole Ema-
nuele Orlando) Ella andò a Napoli e lasciò la 
firma al sottosegretario onorevole Pinchia. 
E poi è certo che Ella fu assediato alla por ta 
del suo gabinetto da t u t t o il personale di 
terza categoria. 

AGUGLIA. Ma lei va a guardare quello 
che dicono i giornali! 

G A L L U P P I . Ma posso dare anche altre 
informazioni . (Nuova interruzione del depu-
tato Aguglia). 

Onorevole Aguglia, quando lei sarà pre-
sidente po t rà farmele queste osservazioni: 
per ora non le accetto. 

AGUGLIA. Per ora faccio quello che vo-
glio fare. Non è l 'onorevele Galluppi che può 
correggermi. Ella non dice che sciocchezze. 

P R E S I D E N T E . Non facciano conver-
sazioni. 

G A L L U P P I . Signor Presidente, impe-
disca che mi si in terrompa così violente-
mente dai compari del passato ministro 
(Ilarità). E poi verrò anche a lei, onorevole 
Aguglia e le farò vedere come è compare. 

P R E S I D E N T E . Insomma la finiscano. 
Continui il suo discorso, onorevole Galluppi. 

G A L L U P P I . A questo punto sorge spon-
tanea la d o m a n d a : fu dunque illegittimo 
il provvedimento del ministro"? Il regio 
decreto del 1° gennaio 1905 è conforme alle 
regole che informano il nostro dirit to pub-
blico t Per rispondere a questa domanda 
bisogna risalire ai precedenti legislativi. I l 
titolo su cui si fonda quel decreto, è la 
legge 8 luglio 1904 che r iguarda i provve-
dimenti per le scuole e per i maestri ele-
mentari . L'articolo 30 di questa legge di-
spone così : 

« Il Governo del Re, entro sei mesi dalla 
promulgazione della presente legge, udi to 
il Consiglio di Sta to a Sezioni riunite, ema-
nerà il regolamento per la esecuzione della 
presente legge, con facoltà di r iordinare i 
servizi dell' amministrazione centrale del 
Ministero della pubblica istruzione, in quan-
to ciò sia richiesto per l 'esecuzione della 
legge medesima ». 

Qui cer tamente ci t roviamo di f ron te ad 
una di quelle disposizioni con cui il potere 
Legislativo conferisce al potere esecutivo le 
sue facoltà. Ma questa delegazione di poteri 
non era i l l imitata. Essa non autorizzava il 
ministro a sconvolgere t u t t o l 'o rd inamento 
dell 'amministrazione centrale, ma gli affi-
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dava , in sos t i tuzione del po te re legislativo, 
u n a d e t e r m i n a t a funz ione en t ro un campo 
de t e rmina to . Pe r de t e rmina re la misura dei 
poter i s t raord inar i concessi da una delega-
zione legislat iva bisogna avere r iguardo alla 
fo rmula a d o t t a t a dalla delegazione stessa. 
Ora la f o rmu la a d o t t a t a da quella delega-
zione non è generale, ma l im i t a t a so l t an to 
a cert i p u n t i e c ircoscri t ta da cer te condi-
zioni. 

Vediamo d u n q u e se i l imit i e le condi-
zioni i m p o s t e dal l 'a r t icolo 30 della legge 
8 giugno 1904 fu rono r i spe t t a t i dal l ' a r t i -
colo 3 del decreto 31 gennaio 1905. L 'a r t i -
colo 30 della legge d a v a al minis t ro queste 
facol tà : a n z i t u t t o quella di compi lare en t ro 
il t e r m i n e perentor io di sei mesi il regola-
men to per la esecuzione della legge; secondo, 
la f aco l t à di r io rd inare i servizi de l l ' ammi-
n is t raz ione centrale; terzo, che fosse in ter -
roga to il Consiglio di S t a t o a Sezioni r iuni te ; 
qua r to , se ed in q u a n t o tale r i o r d i n a m e n t o 
dei servizi fosse reso necessario per la ese-
cuzione della legge. 

A tenore di ques ta delegazione di poter i 
a t t r ibu i t ag l i dal la legge quale era d u n q u e 
l 'obbl igo del minis t ro ? » 

I l min is t ro av rebbe dovu to anz i tu t to , 
en t ro il t e rmine di sei mesi prescr i t to dal la 
legge, compi lare il r ego lamen to per deter-
minare i servizi che si d o v e v a n o creare in 
relazione alla nuova legge sulla scuola e 
sui maes t r i e lementar i . 

Come conseguenza poi di ques ta deter-
minazione dei servizi, doveva compi l a r e 
l 'organico per accer ta re la necessi tà del per-
sonale occorrente ai servizi stessi. Pe rchè 
log icamente non si può s tabi l i re il f abb i -
sogno del personale in un organico se pri-
ma non ha de t e rmina to il regolamento quali 
sono i servizi a cui quel personale deve 
essere des t ina to . 

Che cosa fece l 'onorevole Or lando ? La-
sciò t rascor re re i sei mesi di t e m p o s tabi -
l i t i dalla legge per compilare il r ego lamento . 
Del rego lamento si r icordò se t te mesi dopo 
e allora nominò u n a Commiss ione la quale 
cominciò a s tud ia re e s tud ia ancora e che 
10 sappia , fino a ieri, non aveva c o m p i u t o 
11 suo - lavoro. 

I n v e c e si a f f r e t tò a compi lare l 'o rganico 
dei personale che era quello che p r e m e v a , 
e -a dargli i m m e d i a t a a t t uaz ione a lmeno per 
i q u a t t r o manipo la to r i del l 'organico stesso, 
senza che si sapesse quali sa rebbero s t a t i 
i servizi che il r ego lamento , che non esi-
s teva , av rebbe d e t e r m i n a t o e se il perso-
na l e che nella tabe l la organica si s tabi l iva 

sarebbe s t a to sufficiente od esuberante al 
fabb isogno dei servizi stessi. 

Questa p rocedura era così ev iden temen te 
assurda , che non appena f u a n n u n z i a t a la 
mia in te rpe l lanza e la Giun ta del bi lancio 
ebbe sol levata nel suo seno la quest ione di 
legal i tà della spesa necessaria per l ' a t t u a -
zione del nuovo organico, il minis t ro Or-
l ando con f o r m a insoli ta , sebbene fosse di-
missionario, si a f f r e t t a v a ad emana re u n a 
ord inanza minister iale colla quale e f f e t tuava 
il r i o rd inamen to dei servizi ed assegnava 
le r i spe t t ive a t t r ibuz ion i ai funz ionar i che 
vi dovevano essere adibi t i . Ben sapendo, 
egli maes t ro nel d i r i t to ammin i s t r a t i vo , che 
una semplice ord inanza non può avere la 
forza di abrogare no rme rego lamen ta r i san-
cite per decreto reale. 

E a questo, per ver i tà , non era a r r i va to 
neppu re il Nasi, ed ecco perchè ho d e t t o 
che ha supe ra to il Nasi . Occorreva u n pro-
fessore di d i r i t to pubbl ico per superar lo 
nella corsa de l l ' a rb i t r io e della i l legali tà. 

Ma non bas t a : ha l 'onorevole Or lando 
osservato nei p rovved imen t i da lui e m a n a t i 
i l imit i che la legge del 1904 i m p o n e v a per 
l 'esercizio del suo po te re s t r ao rd ina r io ! 

Vuole l 'a r t icolo 30 di quella legge che 
t u t t i i p r o v v e d i m e n t i del minis t ro s iano as-
sogge t ta t i p r e v e n t i v a m e n t e al pa re re del 
Consiglio di S ta to , a sezioni r i u n i t e ; ora 
l 'onorevole Orlando, so t t r aendo al pare re 
di quel Consiglio la r i fo rma dei servizi, ri-
correva al l ' ingegnoso mezzo della o rd inanza 
minis ter ia le invece di compilare , come la 
legge voleva, il r ego lamento per r io rd inare 
i servizi stessi. 

A t u t t o ciò bisogna aggiungere che al pa-
rere del Consiglio di S t a t o non f u neppure 
a s s o g g e t t a t a l a r i fo rma organica c o n t e n u t a 
nella t a b e la A annessa al regio decreto I o gen-
naio 1905, come la legge prescr iveva, i f è si 
opponga che l 'ar t icolo 30 r ichiedeva il pa-
rere del Consiglio di S t a t o per la r i fo rma 
dei servizi e non anche per l 'organico del 
personale; perchè la legge su ques to p u n t o 
è così chiara che non a m m e t t e sott i l i dist in-
zioni. 

« I l Governo del E e ud i to il Consiglio di 
S t a t o a Sezioni r iuni te , emane rà il regola-
m e n t o con faco l t à di r i o rd ina re servizi ». 

La legge.dunque vuole che ne l l ' a t to stesso 
in cui si sa rebbe in te rpe l la to il Consiglio di 
S t a t o sulla r i f o rma dei servizi, questo doves-
se anche essere in te rpe l l a to sulla r i fo rma or-
ganica del personale. E d è logico che sia così 
perchè, se la legge r ich iedeva il pare re del 
Consiglio di S t a to per il r ego lamento , che è 
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mater ia di esclusiva spe t tanza del potere 
esecutivo, a maggior ragione doveva richie-
dere questo parere per le facol tà straordi-
narie che concedeva in mater ia di organico, 
la quale è di esclusiva spe t tanza del potere 
legislativo. 

La inosservanza per tan to di questa con-
dizionè voluta dalla legge deve logicamente 
impor ta re la nulli tà dei provvediment i ema-
nat i dall 'onorevole Orlando perchè viziati per 
difet to di un requisito formale voluto dalla 
legge per la loro validità, ed io mi auguro 
che a suo t empo la IV Sezione voglia ren-
dere ragione su questo punto ai ricorsi che 
saranno presenta t i indubb iamente dagli in-
teressati . 

Ma u n ' a l t r a l imitazione imponeva l 'ar -
ticolo 30, all'esercizio della facol tà legisla-
t iva di r iordinare i servizi della ammini-
strazione centrale e cioè se ed in quanto 
questo r iordinamento dei servizi fosse ri-
chiesto per la esecuzione della legge rela-
t iva ai p rovvediment i sulla scuola e sui 
maest r i elementari . 

Ora come si spiega che, coll 'artieolo 3 
di quel decreto ministeriale, l 'onorevole Or-
lando si a t t r ibu iva una sconfinata facol tà le-
gislativa di r iordinare t u t t i i servizi del 
Ministero di creare nuovi posti , di fare pas-
saggi di categoria e di ruolo, di fare pro-
mozioni a scelta e perfino passaggi di am-
minis t razione che nessun rappor to possono 
avere col r iord inamento dei servizi relativi 
alla mater ia dell ' istruzione «primaria % 

I n f a t t i in v i r tù di quell 'articolo 3 il mini-
stro Orlando creava un nuovo posto di diret-
tore generale, un nuovo posto di capo divi-
sione, due posti di ispet tore e molti altri posti 
nuovi t an to nella carriera di ragioneria 
quan to nella carriera di concetto. In una 
parola il ministro Orlando r ifaceva da capo 
t u t t o l 'organico del Ministero, sebbene l 'ar-
ticolo 30 della legge avesse l imitato la sua 
facoltà sol tanto a quel r iordinamento dei 
servizi, che si riferiva alla legge sui prov-
vediment i per la scuola e per i maestri 
elementari . Bas ta gi t tare uno sguardo sulle 
at tr ibuzioni , che l 'ordinanza ministeriale 
assegnava all'ufficio dell ' ispettorato, per 
persuadersi come quella r i fo rma non fosse 
des t ina ta a servire all ' istruzione primaria , 
ma servisse p iu t tos to all ' istruzione secon-
daria. 

Di fa t t i l ' i spet tore dell'ufficio 1° nella se-
zione prima deve occuparsi della pa r t e di 
didatt ica, programmi,regolament i scolastici, 
esami nelle scuole tecniche e normali, isti-
tu t i pareggiat i di istruzione secondaria e 
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via'dicendo. Giustamente pe r tan to la Giunta 
del bilancio, nel l 'approvare il bilancio di 
assestamento, sollevava la questione della 
legalità della spesa, necessaria per a t t u a r e 
quelle r iforme, fino a che non avesse avu to 
schiar iment i dal ministro. Il ministro fu 
chiamato in seno alla Commissione, di-
chiarò di r i t i rare l 'organico, ed allora la 
Giunta approvò la spesa, auspice l 'onore-
vole Aguglia, il quale commise una f lagrante 
contradizione (Si ride), perchè, se il mini-
stro r i t i r ava l 'organico, come si faceva ad 
approvare la spesa di un organico, che non 
avrebbe esistito ? 

AGUGLIA. Siete male informato figliuolo 
mio! (Si ride) siete male informato! Come 
po te t e venire a dire di queste cose ? Leg-
gete i verbali , eppoi ne potre te parlare! Non 
sape te nemmeno quello che si è fa t to ! Par-
la te più ser iamente e fa re te meglio! 

G A L L U P P I . Non ho bisogno di ricevere 
da lei lezioni di serietà! Mi dispiace che non 
mi abbia par la to così in al tro luogo, perchè 
l 'avrei f a t t o tacere! 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Aguglia, 
moderi le sue parole ! 

AGUGLIA. Ella me lo comanda ed ob-
bedisco, ma questo povero figliuolo va di-
cendo cose!.. . (Ilarità). 

G A L L U P P I . L' articolo 2 della legge 
11 luglio 1904 vieta che si possano modifi-
care i ruoli del personale e gli st ipendi degli 
impiegati governativi , nominat i con decreto 
reale, se non per legge speciale. Ora la fa-
coltà, da t a con l 'articolo 30 della legge del 
1904, non si poteva considerare come da ta 
per legge speciale, perchè quella legge si 
r iferiva all' ordinamenlo dei servizi della 
istruzione primaria, mentre il ministro ave-
va allargato la cerchia dei suoi poteri a 
t u t t i i servizi del Ministero. 

Se non che il punto più censurabile 
dell' articolo 3 di quel decreto 1° gen-
naio 1905 sta nella facoltà, che il mi-
nistro si a t t r ibu iva , di sospendere le nor-
me regolatr ici della carriera degli impie-
gati: promozioni a scelta, passaggi di ca-
tegoria e di ruolo e simili. Questa facol tà 
non gli era s t a t a davvero concessa dallo 
articolo 30 della legge 8 luglio 1904; nè per 
giustificarla gioverebbe invocare le prero-
gative del potere regolamentare indipen-
dente, spe t t an t e al potere esecutivo i n fo r za 
dell 'articolo 6 dello S ta tu to su quei rap-
porti , r ispet to ai quali non provvede u n a 
disposizione di legge speciale. 

Certamente, poiché una legge sullo s ta to 
degli impiegati civili ancora non esiste, in 
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mancanza di quella legge, la carriera dei 
pubblici impiegati è lasciata alla discre-
zione del potere esecutivo, il quale ha piena 
balìa di dettare tutte le norme che esso 
crede per il miglior vantaggio della pubblica 
amministrazione. Ma questo potere regola-
mentare autonomo di emanare regolamenti 
di organizzazione spettante per diritto pro-
prio al potere esecutivo, incontra il suo li-
mite nel diritto nazionale inteso nel suo 
complesso. 

Noa si può concepire un campo di rap-
porti, siano pur nuovi, che non sia preoccu-
pato dalla legge; si può concepire un campo 
di rapporti che non sia governato da una 
disposizione precisa della legge, ina esso è 
sempre regolato dall'applicaziane dell'arti-
colo 3 delle disposizioni preliminari del Co -
dice civile il quale nei casi che non sono 
preveduti da espresse e precise disposizioni 
di legge, rimanda a disposizioni che regolano 
casi simili, e materie analoghe ed in ulti-
mo ai principi generali del diritto. Ciò di-
mostra che non vi può essere regolamento 
autonomo che possa offendere i diritti que-
siti ed i principi generali del diritto. 

Non v'è una legge unica e generale che 
regoli lo stato degli impiegati civili, ma v'è 
un regio decreto 8 novembre 1901 che sta-
bilisce norme per le ammissioni, per le pro-
mozioni, per i passaggi di ruolo, per tutta 
la carriera degli impiegati del Ministero 
della pubblica istruzione. Ora queste nor-
me costituiscono altrettante guarentigie che, 
come tutelano i diritti della pubblica am-
ministrazione, così servono a difendere gli 
interessi dei pubblici impiegati. Esse non 
sono norme puramente interne di ammini-
strazione, ma sono discipline giuridiche che 
regolano i rapporti fra la pubblica ammi-
nistrazione ed ì cittadini capaci di aspirare 
ad un pubblico ufficio. 

Nessun dubbio che il ministro potesse 
modificare radicalmente queste norme, se 
esso le avesse ritenute insufficienti o difet-
tose: nessun dubbio che ad esse avrebbe 
potuto sostituire altre nanne; ma quello 
che egli non poteva fare èra di abrogarle 
senza sostituire altre norme in loro vece, 
sostituendovi cioè il nulla che è la consa-
crazione dell'arbitrio nella attribuzione dei 
pieni poteri. 

Quando le norme regolatrici della car-
riera degli impiegati sono sospese, un mi-
nistro, come può trasferire da un'ammini-
strazione provinciale un impiegato ad una 
amministrazione centrale; così può trasfe-
rire un impiegato da un'amministrazione. 

centrale ad un'amministrazione provinciale-
Ora i principi di giustizia non ammettono 
che questo passaggio di ruolo possa ordi-
narsi senza un motivo che lo giustifichi. 
Quando un impiegato, vincendo un con-
corso, ha acquisito il diritto di percorrere 
la sua carriera in un determinato ramo di 
amministrazione, non può essere privato di 
questo diritto senza un motivo stabilito 
dalla legge. Invece l'articolo 3 del regio de-
creto del 1° gennaio 1905 conferiva al mi-
nistro la facoltà eli annullare questo diritto, 
come gli conferiva la facoltà di nominare 
un estraneo ad un posto del Ministero della 
pubblica istruzione, riservato soltanto agli 
impiegati di carriera. Ora il Consiglio di 
Stato ha deciso più volte che, salvo i posti 
superiori per i quali decide la fiducia del 
ministro, per tutti gli altri posti non è con-
sentito ad alcuno di essere nominato ad un 
pasto appartenente ad una determinata 
carriera, se l'impiegato non appartiene già 
a quella carriera per posizione acquisita in 
forza di legge o di regolamento. 

E tuttavia l'onorevole Orlando ha larga-
mente abusato del suo potere dittatorio 
nominando ispettore a sei mila lire il suo 
capo di gabinetto che era un semplice se-
gretario a 3,500 lire nel Ministero della 
guerra, bravo giovane senza dubbio, valente 
impiegato, io non lo nego (non lo conosco 
nemmeno di vista) m«a sempre un intruso 
nella carriera della pubblica istruzione, il 
quale così con un salto vertiginoso ha con-
quistato un posto che sarebbe spettato agli 
impiegati di carriera. 

E tutto ciò quando f Quando pendeva 
innanzi alla Camera un disegno di legge 
sui gabinetti dei ministri e dei sottosegre-
tari di Stato che per buona sorte fra poco 
diverrà legge definitiva su relazione dell'o-
norevole Rubini, il quale all'articolo 6 dice 
così : « I funzionari addetti ai gabinetti e 
agli uffici di segreteria dei ministri e dei 
sottosegretari di Stato non possono, sia du-
rante tale incarico sia all' atto che ne ces-
sano, passare dalla dipendenza del Mini-
stero da cui provengono a quella di un 
altro. Possono soltanto ottenere quelle pro-
mozioni e quelle nomine cui hanno diritto 
ai sensi delle leggi e dei regolamenti vi-
genti come appartenenti all' amministra-
zione propria ». 

Ma non basta. Sempre, in forza di quel 
decreto, l'onorevole Orlando ha potuto no-
minare un insegnante di lettere del liceo 
Mamiani di Roma al posto di capo-sezione, 
quantunque non vi fossero vacanti posti 
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di capo-sezione, e ciò col segreto p ropos i to < 
di nominar lo poi, come r ea lmen te avvenne , 
p rovved i to r e agli s tudi passando sul cape 
di molt i a l t r i più anziani di lui. E solo 
dopo le p ro t e s t e di quest i lo retrocesse pe r 
c a lmare l ' ag i t az ione della classe. 

Molte a l t re nomine e promozioni a scel ta , 
ossia a rb i t r a r i e , ha f a t t e l 'onorevole Or-
lando . H o qui l 'e lenco di ques te promozioni 
che del res to sono appa r se anche nei pub-
blici fogli ai qua l i si dice che non si deve 
p re s t a r e fede. 

P A I S - S E R R A . Ma ques ta è u n a requi -
s i tor ia ! 

G A L L U P P I . È una requis i tor ia . F r a que-
st i abusi spicca la nomina dell ' Avena, a 
-capo-sezione di p r ima classe scava lcando o t to 
dei suoi cólleghi più. anziani di lui e forse 
più meri tevol i di lui, nomina che, a q u a n t o 
si disse, non fu però reg i s t ra ta dalla Corte 
dei conti . Viene da u l t imo la nomina dell ' in-
gegnere E a v à a reggente della direzione ge-
nerale del l ' i s t ruzione pr imar ia , con l ' augu-
rio, espresso nella l e t t e r a di nomina , che 
egli possa essere n o m i n a t o d i re t to re gene-
ra le ef fe t t ivo dal f u t u r o Consiglio dei mini-
s t r i , p r e o c c u p a n d o così e v inco lando la li-
b e r t à di scel ta del f u t u r o Consiglio dei mi-
nistri , al qua le esc lus ivamente s p e t t a di no-
minare i d i re t to r i generali scegliendoli f r a i 
capi-divisione in servizio. 

Onorevoli colleghi, giacché si dice che 
faccio qui u n a requis i tor ia sme t t e rò dal no-
t a r e t u t t i gli a l t r i abusi e favor i t i smi . 

O R L A N D O E. Ma no! Continui , con-
t inui . Ques ta è u n a scappa to ia ! 

G A L L U P P I . Non dub i t i ! Sono p ron to a 
•continuare. 

Un pos to di capo-sezione di p r ima classe 
" fu confer i to al Castellani, il posto di capo-
sezione di te rza classe lascia to dal Castel-
lani f u confer i to a scelta. . . 

O R L A N D O V. E . È n a t u r a l e ! 
G A L L U P P I . T u t t e le promozioni f a t t e 

a d arb i t r io ! 
O R L A N D O V. E . Lo dice lei! 
G A L L U P P I . L a nomina del Vi t tor io Fio-

rini, che era capo-divis ione di seconda classe, 
a d i spe t to re di p r ima classe con 7 mila lire 
e poi t u t t e ques te a l t re . . . 

O R L A N D O V. E . I l o anche e s a t t o lo 
s t ipendio il 27 del mese! 

G A L L U P P I . Che c ' en t ra questo! P a r -
l i amo delle nomine e non dello s t ipend io . 
H o premesso che ella non si era a p p r o p r i a t o 
un centes imo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Gal luppi , 
parl i al Pres idente . 

Voci. Alla Camera! 
G A L L U P P I . Onorevol i colleghi, i mali 

p r o d o t t i dagli a rb i t r i , che io sono venu to 
fin qui ana l i zzando , non sono fac i lmente ri-
parabi l i , n o n o s t a n t e t u t t a la buona vo lon tà 
del successore del l 'onorevole Or lando. I m -
p o r t a v a però r i ch i amare l ' a t t enz ione della 
Camera su di essi, perchè i casi in cui più 
spec ia lmente si deve eserci tare il s indaca to 
p a r l a m e n t a r e r e t t a m e n t e in teso son propr io 
questi , cioè i casi in cui i minis t r i , abro-
g a n d o . disposizioni rego lamenta r i , non ve 
ne sost i tu iscono al t re , governando col solo 
arb i t r io , col s i s t ema dei pieni poter i e con-
culcando d i r i t t i ques i t i ed offendendo le-
g i t t ime a spe t t a t i ve , per r ich iamar l i a l l ' adem -
p i m e n t o dei loro dover i e per fa r cessare 
l ' a rb i t r io den t ro il quale si muove e si eser-
cita l 'azione g o v e r n a t i v a . {Commenti). 

Ciò era t a n t o più necessario a r i gua rdo 
di un Dicas te ro nel quale da lungo t e m p o 
p e r d u r a uno s t a t o di cose, che è con t r a r io 
ai p iù e lementa r i pr incipi dell' ordine e 
della giust iz ia . 

A G U G L I A . D o m a n d o di pa r la re per f a t t o 
personale . 

G A L L U P P I . Lo scandalo, che ad ogni 
c a m b i a m e n t o di Ministero si r ipe te alla 
Minerva, della modif icazione degli organici 
de l l ' ammin is t raz ione centra le a r c h i t e t t a t a 
allo scopo di f avor i re pochi in t rus i e fu rb i 
ar r iv is t i che al t ro t i tolo non hanno che 
l ' i n t r i go , deve cesssare, come pure deve 
cessare il s i s tema di p rovved imen t i ammi-
n i s t ra t iv i che d u r a n o quan to du ra la vita 
del minis t ro che gli ha emana t i , concul-
cando la condizione giuridica di benemer i t i 
impiega t i che hanno il d i r i t to di vedere 
ga ran t i t o il f r u t t o dei loro lunghi servizi. 
( Commenti). 

A questo r iguardo rivolgo al p resen te 
minis t ro dell ' i s t ruz ione t r e domande : anzi-
t u t t o i n t ende l 'onorevole minis t ro revocare 
il regio decreto pr imo gennaio 1905, che 
f u causa di quegli abusi e favor i t i smi , che 
sono venu to esponendo/? I n t e n d e l 'onore-
vole minis t ro di emana re p rovved imen t i a t t i 
a r i pa ra re ai dann i che der ivarono da quel 
decreto? E finalmente ha in an imo l 'ono-
revole ministro di p r epa ra r e norme certe e 
precise per gua ren t i r e la s tab i l i t à della po-
sizione giuridica degli impiega t i a d d e t t i al 
suo Ministero cont ro il pericolo di abusi e 
di ingiustizie del genere di qiielle che noi 
l ament i amo? 

Se egli p o t r à da rmi r isposte precise e 
sodisfacent i su quest i pun t i , egli av r à fin 
dal pr incipio mos t r a to il f e rmo proposi to 
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di ricondurre nell'amministrazione da lui j 
presieduta l'ordine e la disciplina e l'inten-
zione di restaurare nel Governo di essa,la 
rigorosa osservanza della legalità e della 
giustizia. {Commenti). 

ORLANDO Y. E . Onorevole presidente, 
vorrebbe concedermi di parlare per fatto 
personale? 

P R E S I D E N T E . Parlerà dopo, onorevole 
Orlando. Ora ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dell'istruzione pubblica. 

BIANCHI LEONARDO, ministro dell'i-
struzione pubblica. Io non seguirò l'onore-
vole interpellante nell'esposizione dei fatti 
clie egli lia denunziati, forse con insolita 
acredine: egli comprenderà bene la posizione 
delicata di un ministro chiamato a rispon-
dere di fatti compiuti avanti che assumesse 
la direzione del Ministero. 

L'onorevole interpellante ha fatto una 
requisitoria su fatti e su persone; su fatti 
dei quali io non crederei dover rispondere 
innanzi alla Camera. L'onorevole Galluppi 
ha detto intanto alcune cose generali, sulle 
quali stimo opportuno dover dare qualche 
schiarimento. 

Egli ha accennato anzitutto alla legge 
Casati, e sono perfettamente d'accordo con 
lui che tutta questa condizione di cose la-
mentate circa l'andamento della Minerva 
dipende in parte da difetto di legislazione; 
legislazione che riguarda sia la scuola, sia 
l'organizzazione interna dei Ministeri in ge-
nerale, e specialmente del Ministero del-
l'istruzione pubblica. 

La legge Casati ormai appartiene ad altri 
tempi; è stata modificata qua e là, vi sono 
stati tentativi di riforme, che sono falliti e 
però resta sempre molto inferiore alle esigenze 
dei tempi nuovi. Ogni volta intanto che si 
presenta un disegno di legge, il quale ri-
guardi la riorganizzazione della scuola, c'im-
battiamo in difficoltà non piccole, perchè il 
lavoro del Parlamento è incalzato da infi-
nite altre esigenze. 

Un'altra osservazione egli ha fatto; ed è 
giusta: i regolamenti si succedono ai rego-
lamenti; ogni ministro si può dire, ed è 
storia vera, ogni ministro presenta un re-
golamento su questa o su quella scuola che 
disdice o disfà in parte il regolamento o i 
regolamenti dei predecessori. 

Questo fenomeno ha un grande signifi-
cato, ed è che veramente la materia della 
scuola in Italia è sregolata; ciascun mini-
stro si adopera di portare una norma, un 
provvedimento che valga a spingerla verso 
un riordinamento creduto più logico e 

meglio diretto al fine della istituzione; ma, 
pur troppo, le condizioni d'ordinario non 
migliorano mai, o tutt 'al più il fine non 
si raggiunge che in parte, e quell'altra parte 
che appare meriti di esser perfezionata,, 
viene presa ad esame dal ministro che suc-
cede, ed avviene così una sequela di rego-
lamenti, che accrescono difficoltà nella loro 
applicazione, mentre complicano e dimo-
strano che la materia è sempre sregolata. 

Un terzo fatto: perchè dei fenomeni è 
bene trovare la legge, senza di che è vano 
cercare di porvi rimedio, un terzo fatto è che 
noi abbiamo complicato immensamente e 
straordinariamente i congegni burocratici; e 
non voglio adesso indagare innanzi alla 
Camera le ragioni di siffatto andar di cose-
noto il fenomeno. 

Noi ci siamo creati una camicia di Nesso? 
i congegni burocratici sono diventati enor-
memente numerosi e complicati, cosicché 
l'azione legislativa, il pensiero direttivo del 
ministro si sperde, si indebolisce nei nodi 
della rete, negl'ingranaggi complessi della 
burocrazia, nella moltiplicità dei servizi;, 
e so il tali e tanti le ramificazioni e gli in-
trecci che alla finalità di forza non ne ar-
riva che una piccola parte, e ciò porta che 
l'azione sia lenta, torpida, incerta. Lo ef-
fetto è che possiamo ritenerci i tardivi nella 
legislazione scolastica. 

Consentite che richiami l'attenzione della 
Camera sopra un quarto fatto. Sono pochi 
giorni che mi onoro di occupare questo 
posto. Prima di assumere la direzione del 
Ministero, dai banchi di deputato, ho sem-
pre supposto che il Ministero della pub-
blica istruzione fosse un Ministero di con-
cetto, un Ministero che mirasse alla legisla-
zione scolastica. In pochi giorni ho potuto 
convincermi che il Ministero dell'istruzione 
è un Ministero di persone, non un Ministero 
di cose. (Bravo! — Approvazioni). 

Voci. Questo è verissimo. 
BIANCHI L E O N A R D O , ministro del-

l'istruzione pubblica. E poi è pur necessario 
tener conto dell'indole e della natura delle 
persone. L'insegnante, dal maestro elemen-
tare al professore della scuola secondaria^ 
e al professore dell'Università, non è un 
impiegato che ubbidisca a norme stabilite, 
a regole disciplinari come tutti gli altri: 
impiegati-dello Stato: l'insegnante è quasi 
sempre un libero pensatore e, per la natura 
del suo ufficio, divenuto un libero attore. 
(Bravo! — Approvazioni — Si ride). 

E questa sua natura, questa sua indole 
che dispiega nella scuola e nella società, la. 
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dispiega de l pari verso il Ministero. E il 
Ministero è accerchiato, assediato, incalzato 
da una q u a n t i t à di aspirazioni, di domande, 
da una in f in i t à di interessi cozzanti, i quali 
tolgono una gran par te della l ibertà e della 
a t t iv i tà legislativa del ministro, che do-
vrebbe presiedere all 'indirizzo dell 'ammini-
strazione e alla progressiva t rasformazione 
delle scuole. (Bravo! — Approvazioni vi-
vissime — Applausi). 

Questo incalzare di t u t t i i dipendenti .del 
Ministero della pubblica istruzione, l 'appun-
tarsi su di esso di desideri, di aspirazioni 
infinite e non sempre giustificate, rompe le 
resistenze di un ministro per quanto abbia 
p repara to for t i armi di difesa, per quanto 
abbia i più seri proponiment i . E quando 
una qualche concessione è f a t t a di fuori, 
comincia l 'orgasmo per le concessioni di 
dentro. (Si ride — Benissimo !) 

Ho voluto met tere innanzi queste poche 
brevissime considerazioni, solamente per in-
dicare alla Camera e all 'onorevole Galluppi 
che non è poi s t rano (per quanto deplori io 
pure i fa t t i accaduti , non quelli impu ta t i al-
l 'onorevole Orlando, ma in generale t u t t o 
quello che si elice del Ministero dell 'istru-
zione, e che incombe sulla Minerva) ho voluto 
indicare questi f a t t i unicamente per dare una 
spiegazione di quello che accade; e perchè 
il paese, così impressionato di ciò che vien 
por ta to alla luce, e che è spesso rappresen-
ta to con colori molto vivi, sappia la vera 
ragione di ciò. E voglio anche aggiungere 
che io credo solo fino ad un certo pun to 
possibili t e m p e r a m e n t i efficaci; e ritengo 
che anche con la più for te volontà di questo 
mondo, si possa riescire ad opporre una diga e 
provvedere al male andare di questo Mini-
stero; ma fino a quando non si met te rà in 
quel l 'amminis t razione l 'ordine che derivi da 
leggi organiche, alle quali non si possa e non 
si debba mai derogare, sino a quando non 
avremo u n a sis temazione degli organici in 
base a u n a legge che regoli non soltanto il 
Ministero della istruzione ma tu t t i gli altri, 
io dubi to che l 'ordine e la disciplina pos-
sano essere in breve tempo al t u t t o e suf-
ficientemente r iprist inati , e l 'opera del Mi-
nistero r ivol ta t u t t a a' suoi fini. 

De t to ciò, voglio aggiungere poche cose... 
BIT-BINI. Cinque anni di commissario 

regio! (Ilarità). 
B I A N C H I L B O M E D O , ministro del-

l'istruzione pubblica. Sarei io il più contento 
per ques ta proposta , perchè l 'assicuro che 
non sono a questo posto corteggiato da 
gioie. (Si ride). 
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2 a TORNATA DEL 1 0 APRILE 1 9 0 5 

Una voce a destra. Mandiamoci il gene-
rale dei carabinieri. 

L E A L I . Le ver i tà non si possono dire 
sempre. 

B I A N C H I L E O N A B D O , ministro del-
l' istruzione pubblica. Donde è avvenuto 
quello che l amen ta 1' onorevole interpel-
lante ? Dal l ' in terpretazione che si doveva 
dare all 'articolo 30 della legge 8 luglio 1904 
sui maestr i elementari . 

Ora la legge, nell 'articolo 30, dà precisa-
mente facoltà al ministro, in questi termini: 
che, « udito il Consiglio di S ta to a Sezioni 
r iunite, emanerà il regolamento per l'e-
secuzione della presente legge, con facol tà 
di r iordinare i servizi del l 'amministrazione 
centrale del Ministero della pubblica istru-
zione, in quanto ciò sia richiesto per l'ese-
cuzione della legge medesima ». 

Le osservazioni f a t t e dall 'onorevole in-
terpel lante paiono serie; però consenta che 
io faccia alcune considerazioni. 

Quella legge implicava un aumento di 
personale. Su questo pun to non è chi non 
convenga: ogni nuova funzione richiede un 
nuovo organismo che la compia. 

Ma l ' aumen to di nuovo personale nel 
Ministero, por tava di necessità a modificare 
t u t t a l 'organizzazione interna, se non nella 
misura in cui l 'ha f a t t a l 'onorevole Orlando, 
certo però era necessario ristabilire quella 
euri tmia t ra i differenti uffici che è una con-
dizione sine qua non di un regolare fun -
zionamento di t u t t e le par t i di un orga-
nismo, euri tmia ripeto, la quale si riper-
cuote su l ' insieme della funzione complessa. 

Ora non era possibile ingrossare enor-
mente una divisione senza spostare t a n t i 
altri ufficii e, quando si voglia tener conto 
anche dei locali, creda pure che è s ta ta u n a 
necessità r iordinare non solo, ma spostare 
e creare nuovi ufficii. Ed allora quello che 
doveva essere un r iordinamento è finito con. 
l 'essere un'organizzazione. 

G A L L U P P I . Perciò doveva precedere 
la compilazione del regolamento. 

B I A N C H I L E O N A B D O , ministro del-
l' istruzione pubblica. Che il regolamento non 
sia s ta to presentato , non sarà, forse, colpa 
del ministro passato. Egli dirà meglio di 
me le ragioni in torno a una cosa che lo 
r iguarda più da vicino. Certo è che., non 
essendo pronto il regolamento, ed essendo 
necessaria una funzione, la quale scatur iva 
dall 'applicazione della legge, era anche neces-
sario che si fosse f a t to questo r iord inamento 
interno indipendentemente dal regolamento. 
Non essendo pronto il regolamento, non era ? 
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secondo me, prescritto sentire il Consiglio di 
Stato. Almeno questa è tra le cose sosteni-
bili. Del resto è una questione giuridica, 
sulla quale io non voglio portar parere, non 
voglio esprimere giudizio, tanto più che si 
t rat ta di esprimerlo su fatti denunziati da 
un consigliere di Stato che e così,profondo 
in materia giuridica. {Bravo!) 

Una sola difficoltà poteva opporsi all'ap-
plicazione di questa legge ed era l'arti-
colo 3 della legge del l ' l l luglio 1904, por-
tante disposizioni sui ruoli organici dell'Am-
ministrazione dello Stato. Questo articolo 3 
dice : 

« Le modificazioni ai ruoli organici del 
personale che percepisce assegni sul bilancio 
dello Stato, la cui nomina all'impiego o 
servizio non richiede un decreto reale, pos-
sono farsi con disposizioni del potere ese-
cutivo, ma saranno attuate solo quando i 
fondi occorrenti siano stati concessi con la 
legge del bilancio ». 

È evidente dunque che il potere legisla-
tivo ha dato autorizzazione a procedere al 
riordinamento e alla modificazione dei ruoli 
organici. 

G A L L U P P I . No. 
B I A N C H I L E O N A R D O , ministro dell'i-

struzione pubblica. Certamente i decreti reali 
possono farsi con disposizione del potere 
esecutivo, ma solo quando i fondi neces-
sari siano stati concessi con la legge del 
bilancio. 

Ora, la questione era una sola : se esi-
stevano i fondi. E i fondi vi erano, ed 
erano disponibili con la legge del 1886, sulle 
scuole elementari. Quella legge concedeva 
tre milioni che non sono stati spesi tutti . 

Esisteva, ed esiste un margine in questo 
bilancio, che consentiva al ministro di pre-
levare le lire 63 mila che sono state pas-
sate al capitolo 189 con cui si è provve-
duto all'applicazione della legge 8 luglio, 
in quanto richiedeva il riordinamento dei 
servizi. 

G A L L U P P I . Non è l'articolo 3; è l'arti-
colo 2. (Commenti). 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro dell'i-
struzione pubblica. E sarà pure l'articolo 2. 
Dunque veda che la materia è molto con-
testabile, quando si voglia guardare la 
questione generale ; perchè dichiaro e ri-
peto che non voglio discutere se non la que-
stione generale, e mi rifiuto di entrare nei 
particolari a cui ha accennato l'onorevole 
Galluppi. 

Vengo ora alla seconda parte della in-
terpellanza, che m'invita e mi obbliga a 

fare dichiarazioni che riguardano me. Co-
me la Camera ha udito, la interpellanza^ 
salvo le ultime parole, non riguarda il pre-
sente ministro. L'onorevole interpellante si 
è rivolto a me, solamente per domandare 
se io abbia il proposito di provvedere a 
impedire abusi e di contravvenire alle di-
sposizioni di legge. Io ho dichiarato, in-
nanzi alla Giunta del bilancio, che presen-
terò, a norma di legge, un organico che mi 
auguro sia definitivo, per la ragione sem-
plicissima che l'organico presentato e ap-
provato dalla Corte dei conti non è com-
pleto. E l'interpellante ha accennato pre-
cisamente a fatti i quali dimostrano lo 
scontento di una classe d'impiegati e i e non 
sono stati considerati con l'organico prece-
dente, tuttoché a loro fosse fatta solenne 
promessa. Ed è quindi necessità che lo si 
completi e lo si riordini perchè più equa 
scaturisca la sua efficacia, più rispondente 
ai veri bisogni di tutti i servizi la sua ap-
plicazione. 

Detto ciò, devo conchiudere, assicurando 
l'onorevole interpellante, che, finché avrò 
l'onore di restare a questo posto, interprete 
fedele dei sentimenti e del pensiero del pre-
sidente del Consiglio, qui presente, e di tutto 
il Gabinetto; conscio dell'alta funzione che 
mi è stata affidata, non farò nulla che non 
sia ispirato alla necessità d'integrare gli 
studi e non sia basato su disposizioni di 
legge; (Bravo!) e che, in ogni caso, attendo 
ad esser giudicato sui fatt i dal Parlamento 
e dal paese. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Galluppi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto 
della risposta ricevuta dal ministro della 
pubblica istruzione. 

G A L L U P P I . Per verità, non posso di-
chiararmi sodisfatto della risposta data ai 
quesiti che ho proposto al ministro. 

Anzitutto, egli ha risposto ad un solo 
quesito di quelli che ho fa t t i ; ed ha rispo-
sto, poi, al primo quesito, in un modo non 
molto chiaro. 

Pareva che egli avesse dichiarato di re-
vocare tutto l'organico, in seno alla Giunta 
del bilancio ; ma, ora, invece, si tratta di 
un'altra cosa. Non si t rat ta di revocare il 
regio decreto. 1° gennaio 1905 ; ma si tratta 
di completare, nella parte in cui ancora non 
è stato fatto, quell'organico, rimanendo, 
così, inalterate tutte le nomine e ie promo-
zioni, tanto se fatte legalmente, quanto se 
fatte illegalmente. 

Questa la risposta del ministro ; mi 
corregga, se non ho bene interpretato il suo 
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pensiero. (L'onorevole ministro fa cenni ne-
gativi). Dunque, vuol dire che il ministro 
intende di andare più in là. In tende di re-
vocare addir i t tura il provvedimento % 

Allora, mi dovrei dichiarare sodisfat to. 
Ma, fino a che il ministro questo non mi 
dichiara, non posso dirmi sodisfat to. 

Ma vi era una seconda domanda che 
avevo rivolta all 'onorevole ministro. 

Quali provvediment i egli si proponeva 
di a t tua re per r iparare ai danni che hanno 
risenti to alcuni impiegati ; e finalmente se 
egli in tendeva di emanare norme certe e 
precise per impedire che per l 'avvenire si 
possano r ipetere le deplorate ingiustizie e 
per assicurare la s tabi l i tà della posizione 
giuridica degli impiegati del Ministero. A 
questo non ha risposto. 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro dell'i-
struzione pubblica. I lo risposto. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Aguglia per f a t to personale. 

O R L A N D O Y. E. Onorevole presidente, 
l 'avevo chiesta pr ima io . 

P R E S I D E N T E . È vero. Onorevole Or-
lando, ha facoltà di parlare per f a t t o per-
sonale. La prego di l imitarsi al f a t to per-
sonale. 

O R L A N D O Y. E. Onorevole presidente, 
non credo di dovor spiegare il motivo del 
f a t t o personale, e neppure di segnarne i li-
miti, perchè t u t t a l ' interpellanza dell'ono-
revole Galluppi costituisce un f a t t o perso-
nale per me, anzi... 

G A L L U P P I . Niente affat to . 
O R L A N D O Y. E. Come no ? A meno 

ehe io non accett i la sua teoria che io fossi 
un re travicello, e che tolleravo che altri 
operasse per conto mio: teoria che non posso 
assolutamente accet tare . T u t t a la sua in-
terpellanza costituisce un f a t t o personale 
per me, e potrei soggiungere un f a t t o di 
personali tà, se..., se ella non avesse tro-
va to modo di fare allusioni cortesi verso 
la mia persona, allusioni che mostrano la 
intenzionale, almeno, equanimi tà del suo 
animo, e di cui la ringrazio. La ringrazio; 
ma, pur , sino a un certo punto, perchè ella, 
nel dire t a n t e cose lusinghiere per la mia 
persona, soggiungeva però che secondo una 
sua massima generale al Ministero della pub-
blica istruzione quanto più le persone che 
v i hanno presieduto sono s ta te insigni, t an to 
maggior quan t i t à di arbi t r i hanno commesso; 
sicché ella mi pone questa scelta : se af-
fermo di essere s ta to un amminis t ra tore 
scrupolosamente corretto, sarei s ta to , se-
condo lei, un imbecil le; o se è vero che io 

abbia quelle al te qual i tà ch'ella mi ha vo-
luto riconoscere, dovrei passare per un mini-
stro, che ha commesso una quan t i t à straor-
dinaria di arbitr i . 

G A L L U P P I . È debolezza. 
O R L A N D O Y. E. Io non credo poi che 

il mio f a t to personale debba diventare f a t to 
di personali tà, anche perchè io, per r ispet to 
a questa aula, non in tendo che essa debba 
t r amuta r s i in un ' a rena di volgari contu-
melie e di astiose allusioni. L'onorevole mi-
nistro ha dichiarato alla Giunta generale 
del bilancio ed^ha accennato qui ch'egli in 
tende di r ifare il mio organico. Ora, ono-
revole ministro, di questa sua intenzione io 
mi felicito e la felicito, e per quanto è in 
me, l ' invi to ad a t tua r la . Nessun sent imento 
di suscett ibil i tà o di falso amor proprio 
parla in me; un alto senso di convenienza 
e di r ispet to verso me medesimo, e di rea-
zione contro a t tacchi a l t r e t t an to ingenerosi 
quanto ingiustificati, m'induce, anzi, a de-
siderare e a chiedere ch'ella r iveda t u t t o . 
Onorevole Bianchi, ho molta st ima e ri-
spet to per lei, e non da ora, lei lo sa; ciò 
malgrado, io affermo ch'ella non potrà ap-
plicare quell 'organico in una maniera am-
minis t ra t ivamente più onesta e più corret ta 
di quella che io abbia seguita. È una ri-
prova che a t tendo da lei; e se ella, onore-
vole Bianchi, crede di avere verso di me 
una ragione qualunque di considerazione, 
questa r iprova deve darmi. Anche per tale 
a t tesa io non parlerò qui di persone. Con-
sidererò i miei a t t i nella loro s t ru t tu ra for-
male, nei cui difetti si è quasi voluto tro-
var ragione di a t tenuare , se pur non di re-
vocare il mio titolo a quella cat tedra , ch'io 
ho conquistata venendo dalla giberna, per 
via di faticosi concorsi, e non per altre vie 
indiret te ed oblique. Non ha, infa t t i , l 'ono-
revole Galluppi ri levato la s t ranezza che un 
professore di diri t to pubblico non facesse che 
cont inuamente violarlo1? Dove-la violazione? 
Dove? L'onorevole Galluppi pare faccia una 
grandissima confusione t ra gli elementi della 
quistione. È, quindi, necessario porla esat-
t amente : ciò basterà alla difesa dei miei 
a t t i . 

Ella dovràconcedermi onorevole Galluppi, 
che io faccia verso di lei quel l 'uf i ciò, che 
ella fa ordinar iamente verso l ' amminis t ra-
zione dello Stato, d ' i l luminar la , cioè, con sa-
pienti e competent i consigli e giudizi. Ella, 
onorevole Galluppi, ha confuso due cose per-
f e t t amen te distinte: da un lato la costitu-
zionalità del mio a t to in quanto il nuovo 
organico impor t ava anche un nuovo ag-
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gravio sul bilancio dello S ta to , e dall 'altro 
la s truttura tecnica amministrativa del mio 
provvedimento in quanto si t ra t tava di 
ordinare i criterii e le norme delle nomine. 
Sono due questioni ben distinte e del , tutto 
diverse. E la prova che l'onorevole Galluppi 
le abbia con fuse (egli, eli e è pure un giurista, 
deve sapere che il diritto vive appunto di 
queste distinzioni) la prova - dico - della con-
fusione di quei due concetti ben distinti sta 
in ciò, clie l 'onorevole Galluppi ricercava 
l'origine della facoltà, che io mi sarei attri-
buita per la deroga, per i pieni poteri ecc., -
facoltà attr ibuitami dall'articolo 3 del de-
creto - la r icercava dove? Precisamente nel 
l 'articolo 30 della legge sui maestri! (Inter-
ruzioni del deputato Galluppi — Commenti). 

Ma l 'articolo 30 della lesge riguarda l'au-
mento dell'organico e la iscrizione della 
somma, e non ha nulla da vedere coi criterii 
amministrativi dell'applicazione : sono due 
questioni ben distinte. ( Interruzioni) . 

Quanto alla prima quistione, io volli osser-
vare la legge dell' 11 luglio 1904, per quanto 
la legge sulla scuola e sui maestri, che nel-
l 'articolo 30 mi dava quella facoltà, fosse 
antecedente alla legge sugli organici. Ciò 
malgrado, io mi attenni alle disposizioni di 
quest 'ult ima, adempiendo alle due condi-
zioni, che tale legge richiede, perchè gli or-
ganici possano mutarsi con atto del potere 
esecutivo : cioè primieramente, una facoltà 
concessa da una legge speciale per fare l'or-
ganico (e questa facoltà è appunto nell'ar-
ticolo 30 della legge sui maestri, come anche 
l 'onorevole Galluppi ha riconosciuto) e, se-
condariamente, di rimanere nei limiti delle 
somme stabilite in bilancio. 

Ora mi sono io attenuto a questi limiti 
dello s tanziamento? Ecco la questione, su 
cui la Giunta del bilancio ha già dato un 
primo voto, quel voto ch'ella, onorevole 
Galluppi, ha chiamato di compari; ma que-
sta sua mancanza di riguardo verso l 'alto 
collegio, che in rappresentanza della Camera 
decide sulle questioni di bilancio, io ri-
tengo non sia che un indice dello stato del 
suo animo. Per conto mio, traggo ragione 
di conforto, se quell'alto consesso ha appro-
vato lo stanziamento, su cui si fonda l 'at to 
da me compiuto. {Commenti). 

Ma quando si t r a t t a dell'articolo 3 del 
decreto, sul quale specialmente l'onorevole 
Galluppi ha puntato i suoi strali, io dico che 
per scrivere quell'articolo 3, io non avevo 
bisogno di nessuna autorizzazione legisla-
t i v a : ed ecco l 'equivoco fondamentale, in 
cui si aggira l'onorevole Galluppi. 
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E poiché egli voleva cercare ed ha vo-
luto cercare il titolo di legitt imità di quella 
disposizione, io affermo che bastava che 
quel decreto fosse emanato col solo pa-
rere del Consiglio dei ministri e senza il pa-
rere del Consiglio di Stato . 

La dimostrazione è di una semplicità e-
lementare. A quali disposizioni si deroga 
con l 'articolo 3 del mio decreto ? Poiché 
questo riguarda la maniera di promozione 
e di nomina del personale, è evidente che 
si deroga soltanto, come anche lei disse, ad 
un regolamento generale sull 'ordinamento 
dell'amministrazione centrale della pubblica 
istruzione, che è il regolamento dell'8 novem-
bre 1901. Ebbene l 'a t to che approvava que-
sto regolamento generale, con quali forme 
fu compiuto? Per mezzo di un decreto reale, 
sentito il Consiglio dei ministri e non il Con-
siglio di S tato . E la deroga, quindi, fu f a t t a 
con decreto reale, sentito il Consiglio dei 
ministri ! {Commenti). Ora io qui mi appello 
a quanti sono consiglieri di S tato , giuristi , 
od anche semplicemente.. . 

W I T T I . Consigliere di S ta to non è un 
titolo speciale... 

O R L A N D O Y . E . Io almeno lo presu-
mevo tale ( I lar i tà ) ...Mi appello ;'3b quanti 
hanno qua dentro quel buon senso giuridico 
generale, che ogni italiano porta con sè, e 
domando: quando un ministro deroga ad 
un provvedimento con le medesime forme, 
con cui il provvedimento fu preso, dov' è 
l 'illegalità? 

G A L L U P P I . Quando la legge disponeva 
di udire il parere del Consiglio di Stato . 

O R L A N D O Y. E . Ma quale legge? Ecco 
che lei torna in quella confusione, che io la-
mentavo. 

La legge sui maestri dell'8 luglio 1904, 
da un lato, disponeva che fosse pubblicato 
il regolamento per l'esecuzione di essa (e per 
quello si doveva sentire il Consiglio di Stato) 
e dall 'altro lato, dava la facoltà eli riformare 
l 'organico del Ministero per proporzionare il 
personale ai nuovi e gravi servizi. 

Ora per l'esercizio di questa facoltà, io 
la sfido ad indicarmi quella qualsiasi fonte 
di diritto, che prescrive il parere del Consi-
glio di Stato . 

Non certo la stessa legge d e l l ' l l lugliol904, 
perchè essa,pur disciplinando rigorosamente 
la materia, col prescrivere le varie condi-
zioni per la modificazione degli organici, 
non parla del Consiglio di Stato . Ne volete 
di più di quanto ne abbia voluto la legge 
stessa, indiscudibilmente, per quanto oppor-
tunamente, rigida? Dunque, il mio provve-
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dimento era, per la forma, perfettamente le-
gale. Ma vediamone anche la sostanza. La 
Camera ha inteso parlare di pieni poteri, di 
dittatura, d' impiegati in continuo orga-
smo ecc. ecc. Questo ministro, definito un 
momento come un papa Celestino, diventa 
di punto in bianco un papa Borgia, che coni 
suoi sottili veleni vuole distruggere tutta 
la burocrazia. Leggiamo l'articolo denun-
ziato, ed ecco i terribili pieni poteri, che 
io mi ero attribuiti: « Si potrà derogare alle 
disposizioni, che regolano i passaggi di ca-
tegoria dai rami dell'amministrazione cen-
trale alla provinciale e viceversa; e per il 
conferimento dei posti superiori al grado di 
segretario, si procederà a scelta tra il perso-
nale dell'amministrazione della pubblica 
istruzione e quello delle altre amministra-
zioni dello Stato ». Queste erano tutte le 
deroghe: la promozione ai posti direttivi, a 
scelta; lecito il passaggio del ruolo dall'am-
ministrazione centrale alla provinciale. 

Ora io ho qui una collezione di decreti 
di organico del Ministero della pubblica 
istruzione. Tutte le facoltà di deroga, che i 
ministri si sono attribuite, sono digranlunga 
maggiori di quelle, che io richiesi ed ottenni. 

E veda la Camera: il decreto del 6 luglio 
1893 dice: « Per la prima applicazione del 
ruolo, per il conferimento dei posti che ri-
manevano vacanti, si potrà derogare alle 
disposizioni, che regolano le nomine e le pro-
mozioni nel Ministero stesso ». Le nomine: 
qui latebat anguis, ed io non l'ho voluta, 
onorevole Galluppi, questa pericolosa fa-
coltà. Poi abbiamo l'organico del 16 mag-
gio 1905,|che dice all'articolo 3: 

« Per la prima applicazione del nuovo 
ruolo organico, si potrà derogare alle dispo-
sizioni, che regolano le nomine, le promo-
zioni ed i passaggi di categoria degl'impie-
gati «. L'organico del 25 dicembre 1898 con-
tiene, all'articolo 2, la seguente disposizione: 

« Per la prima applicazione del nuovo 
ruolo organico, si potrà derogare alle dispo-
sizioni che regolano le nomine degli impie-
gati, le promozioni e i passaggi di categoria 

/e di ruolo ». 
L'organico del 15 luglio 1901, all'arti-

colo 4, dice così: 
« Per la prima applicazione del nuovo 

ruolo organico, si potrà derogare alle dispo-
sizioni, che regolano le nomine degli impie-
gati, le promozioni ed i passaggi di cate-
goria e di ruolo- dall'amministrazione cen-
trale alla provinciale e viceversa, nel ter-
mine di quattro mesi ». 

Camera dei Deputati 
T TORNATA DEL 1 0 APRILE 1 9 0 5 

Questi erano pieni poteri, onorevole Gal-
luppi ! 

Onorevole Galluppi, io non ho nominato 
che un solo estraneo all' amministrazione 
della pubblica istruzione, ad un posto di-
rettivo di nuova creazione, e veniva da 
un'altra amministrazione, ed ella ha leal-
mente convenuto che sì tratta di un fun-
zionario valente. 

Ella, che ha parlato del Ministero della 
pubblica istruzione, sa pure che non in quel 
solo Ministero, vi sono delle vere stratifi-
cazioni di inetti; e se lei guarda alle date 
della loro nomina, vedrà che corrispondono 
in generale con la data di queste facoltà, 
che danno i pieni poteri e che consentono al 
ministro di procedere a nomine, senza guar-
dare ai titoli ed ai concorsi. È i a prima vol-
ta che al Ministero della pubblica istruzione 
sì applica un organico, senza che di queste 
stratificazioni si formino. Un solo impie-
gato è entrato,uno solo, di cui dissi.Non amo 
fare pettegolezzi. Giammai da quel banco 
(accenna al banco ministeriale) una parola 
mia si intese che accennasse all'amministra-
zione dei miei predecessori. Ma esiste una 
nota statistica degli impiegati (credo che la 
conosca anche l'onorevole ministro) i quali, 
in occasione dell'applicazione di nuovi or-
ganici, entrarono non si sa come, non certo 
sempre coi titoli in regola. 

Con l'applicazione dell'organico mio, tutti 
sono venuti o per legittimi e indiscutibili 
passaggi di ruolo, o per concorso e coll'os-
servanza più rigorosa delle formalità volute 
dalla legge... 

G A L L U P P I . E il Cinquini...? 
O R L A N D O Y. E . Il Cinquini non fa ora 

parte dell'Amministrazione centrale. I l Cin-
quini, per ora, è soltanto un reggente prov-
veditore, ed ella ha detto cosa non vera, 
come altre ne ha dette, (la famosa fuga 
informi!) quando ha rilevato che il Cinquini 
è saltato (per usare la sua frase elegante) 
sulla testa di tutti gli altri provveditori. 

Il Cinquini è nell'ultimo grado dell'ul-
tima classe a 3,500 lire di stipendio. Egli era 
titolare nei licei, libero docente nelle Uni-
versità. Potrei dimostrarle che traeva com-
plessivamente 4,000 lire dalla carriera a cui 
apparteneva e che ora non ne ha che 3,500. 
Questo è il delitto !... 

G A L L U P P I . A prima nomina no. Lo 
avete retrocesso. 

O R L A N D O V. E. Io, ripeto,credo che basti 
aver posto la questione nei suoi veri termini, 
perchè la Camera si sia convinta come l'ono-
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revole Galluppi (mi si perdoni il paragone un 
po' volgare) non abbia f a t to che andare rac-
cogliendo, non vorrei dire scopando, in t u t t i 
gli angoli meno puli t i del Ministero, t u t t e 
le manifestazioni odiose e pettegole, t u t t e 
le insinuazioni, t u t t e le malignità e t u t t o il 
vilipendio, onde si amareggia la v i ta del 
ministro, e di cui l 'onorevole ministro at-
tuale ha già cominciato a fare la prova, 
t racciando alla Camera un ' impress ionan te 
diagnosi. {Commenti). 

Voglio augurarle, onorevole Bianchi, che 
non abbia altre e peggiori amarezze, perchè 
lei non le meri ta . 

Io, dissi e r ipeto, rimasi nei limiti più 
rigorosi della legge. I n confronto ai prov-
vediment i dei miei antecessori, ho dimo-
s t ra to che mi sono contenuto in confini 
più prudent i e inf in i tamente r is t ret t i . 

Quanto alle persone, ripeto, non me ne 
voglio occupare. Chiedo, anzi invoco dal-
l 'onorevole ministro di voler rivedere t u t t e 
le nomine, che io ho fa t to . E ipe to ancora: egli 
non po t rà fare di meglio. Si consenta ad una 
persona, di cui si dice che sia persino t roppo 
umile, si consenta ques t ' a t to di orgoglio: 
ella, onorevole ministro, su questo punto , 
po t rà non fare meglio di quanto io feci. 

Quanto all 'onorevole Galluppi, io lo rin-
grazio, perchè egli mi ha da to modo di dare 
alla Camera, sola giudice dei miei att i , quei 
chiar imenti , che io sentivo oramai essere 
necessari. 

i ion voglio, però, commet tere l 'ipocrisia di 
nascondere che questo mio senso di grat i tu-
dine non sia velato da qualche sent imento 
di doglianza. Certo, io mi sarei at teso daini di 
essere prima inteso che giudicato: mi sarei at-
teso da lui, almeno, quella equanimità , onde 
non si inventano i f a t t i per denunziarli con 
un comodo biasimo, almeno quella t em-
peranza che r ispet ta anche quando dissente, 
almeno quella u rban i t à che è a t to di ri-
guardo a se medesimi prima che agli altri. 
E ringrazio la Camera della sua benevola at-
tenzione (Benissimo! Bravo! — Diversi de-
putati vanno a congratularsi con Voratore). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Aguglia ha 
chiesto di par lare per f a t t o personale. 

Si a t tenga al suo f a t t o personale, ono-
revole Aguglia ; o meglio lasci correre, poi-
che l 'onorevole Orlando ha anche spiegato 
la pa r t e che r iguardava lei. 

AGUGLIA. Onorevole presidente, io vor-
rei dire una sola paro la : non sarò lungo; 
stia pur t ranquil lo . 

L'onorevole Galluppi, pigliando pretesto 
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da una mia modestissima interruzione, ha 
avuto la cortesia di dire che io facevo da 
compare. E da compare a chi, onorevoli 
colleghi? Ad un ministro caduto! Egli però 
sa benissimo quale differenza passa t ra il 
compare di un ministro caduto e il com-
pare di un ministro in .carica. (Si ride). 

Però, l 'onorevole Galluppi ha creduto di 
cogliermi in flagrante comparismo per un 
f a t t o che ha riferito alla Camera. Egli' ha 
detto: la Giunta del bilancio, auspice l 'ono-
revole Aguglia, ha vo ta t i i fondi, mentre 
il ministro a t tua le aveva r i t i ra to l 'orga-
nico. 

G A L L U P P I . Lo ha dichiarato anche il 
ministro. 

AGUGLIA. E d aggiunge: vedete un po ' 
che razza di illegalità ha commesso la 
Giunta del bilancio! Io debbo ringraziare 
l 'onorevole Galluppi dell' onore altissimo 
che egli mi ha fa t to , denunziandomi alla 
Camera come un uomo che può t ra r re con 
sè la maggioranza della Giunta del bilan-
cio ove, eccetto me, siedono uomini auto-
revolissimi. La ringrazio v ivamente ma, 
onorevole Galluppi, io glielo diceva pr ima, 
ella è s ta to male informato . 

G A L L U P P I . Lo vedremo. 
AGUGLIA. C'è poco da vedere, lo vedrà 

subito. (Si ride). 
La Giunta del bilancio *fece una lunga 

discussione sulla questione dell 'organico e 
sulla impostazione della somma di 63 mila 
lire; e furono presenta t i parecchi ordini del 
giorno. 

Io mi permisi al l 'ul t imo di proporre mo-
des tamente l 'ordine del giorno puro e sem-
plice; ebbene, onorevole Galluppi, non si 
scandalizzi; la Giunta del bilancio, con no-
tevole maggioranza votò il mio ordine del 
giorno, e poi passò alla votazione della 
somma impos ta ta nel bilancio; e con grande 
scandalo dell' onorevole Galluppi, con la 
stessa maggioranza, lasciò tal quale lo s t an -
ziamento delle 63 mila lire. 

Ora, sappia, onorevole Galluppi, che, a 
par te qualunque discussione, sulla legalità 
o meno dell 'organico e sul modo con cui è 
s ta to a t t ua to , ella f u male in formata , perchè 
il ministro a t tua le non ha r i t i ra to l 'orga-
nico, e .non lo ha r i t i ra to per una ragione 
molto semplice, perchè non poteva r i t i rarlo. 
L'organico, per sua norma, e per norma dei 
suoi informator i , è da parecchi mesi in at-
tuazione, e le 63 mila lire sono già s t a te 
quasi t u t t e spese. Dunque , che cosa si doveva 
r i t i rare ? Quello che è già in a t tuazione t 
P iu t tos to , volendo usare un migliore lin-
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guaggio, onorevole Galluppi, ella avrebbe 
f a t t o meglio a dire che il ministro a t tua le 
aveva in animo, come poi lo stesso onore-
vole ministro Bianchi or ora ha det to con 
vera propr ie tà di linguaggio, di modificare 
l 'organico, perchè appun to di ritiro non po-
teva par lare ; e la Giunta ha f a t t o quello 
che ha creduto più opportuno, vo tando i 
fondi proposti . Ecco il mio comparismo, 
onorevole Galluppi. Come vede, con me, 
nientemeno, t u t t i gli autorevoli colleghi 
della Giunta , s tarebbero a far da compari 
all 'onorevole Orlando, e 1' onorevole Or-
lando ne dovrebbe essere felicissimo. Però,, 
mi pe rmet ta , egregio amico e collega, che 
io le dica questo: pr ima di pronunziare pa-
role poco cortesi all ' indirizzo di colleghi, che 
vanno asso lu tamente r i spet ta t i , lei f a rà 
bene ad apprendere ed a s tudiare meglio 
le cose che deve dire; e sa perchè? Perchè 
così, f a rà miglior figura un ' a l t r a volta. (Ila-
rità generale e prolungata — Commenti). 

G A L L U P P I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà , però io 

la prego di voler essere breve. 
G A L L U P P I . Veramente non mi sarei 

a spe t ta to che l 'onorevole Orlando volesse 
dare il colore della personali tà alle osser-
vazioni che io sono venuto facendo sulla 
legalità degli a t t i da lui compiuti . Po t rò io 
avere errato nel l 'apprezzare la legalità di 
questi a t t i , ma io non ho mai inteso di 
a t taccare la persona dell 'onorevole Orlando, 
e t an to è vero che io ho f a t t o i più grandi 
elogi della sua persona ed ho a t t r ibu i to sol-
t an to a debolezza sua l 'aver ceduto alle 
suggestioni di alcuni per i quali egli è s t a to 
costret to a fare una successione di a t t i che 
non da me solo, ma da tut t i isono s ta t i giu-
dicati ammin i s t r a t ivamen te scorrett i ed il-
legali. 

I n f a t t i non si è mai senti to a dire che 
un 'ord inanza ministeriale fosse sufficiente 
ad abrogale un regolamento, sancito per 
decreto reale, o rd inanza che dal ministro è 
s ta ta emana ta nel momento, in cui il Mi-
nistero era in crisi, ed il ministro dimissio-
nario.. E che dire poi delle nomine, f a t t e 
t u t t e nel momento, in cui égli non aveva 
facol tà di fa re al tr i a t t i , che di ordinaria 
amministrazione? I n questo appun to s t à l a 
gravi tà degli a t t i , compiut i dall 'onorevole 
Orlando. 

Egli ha det to che io sono venuto racco-
gliendo t u t t e le im mondizie, che ingombrano 
i corridoi della Minerva, mentre io non ho 
f a t t o altro, che p rendere il decreto suo e i 

ruoli di anziani tà , confrontare le nomine,, 
che egli ha fa t to , e venire alla conseguenza, 
che egli ha f a t to delle nomine illegali, t a n t o 
che alcune di esse vennero perfino r i f iu ta te 
dalla Corte dei conti per la registrazione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Galluppi, ella 
ha già svolto la sua interpellanza e questo 
non è f a t to personale ! 

G A L L U P P I . Ciò per quanto r iguarda 
l 'onorevole Orlando. 

Vengo ora agli ammaes t rament i , ' che il 
sapientissimo Aguglia ha voluto darmi. ( Viva 
ilarità). Egli mi ha dato due lezioni: una 
di correttezza e di galateo, l ' a l t ra di capa-
cità intel let tuale. 

AGUGLIA. L ' una e l ' a l t ra ! 
G A L L U P P I . Respingo l 'una e l ' a l t ra , 

onorevole Aguglia ! 
AGUGLIA. Non m ' i m p o r t a n ien te ! 
G A L L U P P I . Io, per abi tudine, non at-

tacco mai personalmente colleghi; posso at-
taccare gli a t t i loro, ed è questo il mio di-
r i t to; posso sbagliare, ma in buona fede. 

Una voee da sinistra. Ha det to compare! 
(Si ride). 

G A L L U P P I . Ho det to compare, è vero> 
ma, innanzi t u t t o , non è ingiuria (Viva ila-
rità). È naturale , è un a t to di compiacenza! 
(Ilarità). L 'onorevole Aguglia è amico del-
l 'onorevole Orlando ed ha cercato di sal-
vare la barca, come meglio poteva! (Viva 
ilarità — Interruzione del deputato Aguglia). 

Io non sono nè amico, nè nemico del-
l 'onorevole Orlando, perchè io l 'ho visto 
per la pr ima vol ta qui, alla Camera. Io 
non intendevo di fare delle personali tà . 

P R E S I D E N T E . Venga alla conclusione, 
onorevole Galluppi. 

G A L L U P P I . Mi ha f a t t o poi l 'onorevole 
Aguglia un ' a l t r a lezione per d imost rare che 
io non avevo capito nulla di quello che 
aveva f a t t o la Giunta del bilancio. Sa chi 
me l 'ha date quelle informazioni ? Propr io 
l 'onorevole ministro (Si ride). L 'a l t ro gior-
no ha de t to «è inutile, che discutiamo que-
sta interpellanza, t a n t o io ho già dichiarato 
di r i t i rare l 'organico». 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro della 
pubblica istruzione. Ho det to di ripresen-
t a re un altro organico! 

G A L L U P P I . Io ho soggiunto: in tende 
l 'onorevole ministro di revocare il regio de-
creto e l 'organico che lo completa? L'ono-
revole ministro mi ha risposto con una ri-
sposta poco chiara. Io comprendo la posi-
zione delicata del ministro, lo scuso ed 
anzi approvo la delicatezza, che ha verso 
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i l suo. predecessore, ma a ehi voleva ben 
comprendere, la risposta del ministro voleva 
significar questo, clie egli non assumeva la 
responsabil i tà degli at t i , compiuti dal suo 
predecessore. Quindi se l 'onorevole Aguglia 
viene qui a far questione di parole di revo-
care, o di r i t i rare, per dar delle lezioni da 
grande maestro, creda pure, onorevole Agu-. 
glia, che io di queste sue lezioni non ho bi-
sognoj, 

AGUGLIA. Fa male! {Si ride). 
P R E S I D E N T E . Lo svolgimento delle al-

t re interpellanze è rimesso ad altra seduta. 

Comunicazioni. 
P R E S I D E N T E . Dalla Giunta delle ele-

zioni è pe rvenu ta la relazione dell'elezione 
di Modica, eletto Rizzone. 

Questa relazione sarà s t ampa ta , distri-
bui ta e inscr i t ta nell 'ordine del giorno di 
giovedì 13. 

» 

Interrogazione e interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle do-

mande di interrogazione e d ' interpellanza. 
PODESTÀ, segretario, legge : 

« Il sot toscri t to interroga l 'onorevole mi-
nistro della guerra per sapere quali prov-
vedimenti di equità in tenda adot ta re per 
r imuovere gì' inconvenienti verificatisi in 
occasione delle recenti promozioni di classe, 
a danno degli operai straordinari i dell'offi-
cina di costruzione di artiglieria in Napoli. 

« Gianturco ». 

« Il sot toscri t to chiede d' interpellare gli 
onorevoli ministri della guerra, dei lavori 
pubblici e degli interni, per conoscere se e 
quali provvedimenti in tendano dare di f ronte 
agli innovat i criteri del l 'autori tà militare, 
la quale con recenti veto desunti da una 
presupposta difesa dello Stato, intralcia nel 
Ligure Appennino lo sviluppo della viabi-
lità, togliendo a quelle ot t ime popolazioni 
il conforto di giuste e secolari aspirazioni, 
ed il migliore ausilio nella dura lot ta che 
sostengono per l 'esistenza e per il loro mi-
glioramento economico ». 

« Cavagnari ». 

« Interpello l 'onorevole ministro dell 'istru-
zione pubblica sulla nota ed antica ver-
tenza t ra la sua Amministrazione ed il pro-
fessor sacerdote D'Alfonso. 

« Morgari ». 
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P R E S I D E N T E . L ' in terrogazione sarà 
inscri t ta sull 'ordine del giorno; in quanto 
alle interpellanze gli onorevoli minis t r i di-
ranno se e quando le accettano. 

La seduta termina alle ore 17.45. 

Ordine del giorno per la seduta di domani : 

1. Interrogazioni . 
2. Votazione a scrutinio segreto sul di-

segno di legge : Modificazioni al vigente 
testo unico delle leggi sullo s ta to dei sot-
tufficiali. (Urgenza). (93). 

3. Verificazione di poteri : Elezione con-
tes ta ta del collegio di Napoli 1° (eletto 
Gianturco). 

4. Seguito della discussione sul disegno 
di legge: 

S ta to di previsione della spesa del Mi-
nistero dell ' interno per l'esercizio finanzia-
rio 1905-906. (30) 

Discussione dei disegni di legge: 
5. Sta to di previsione della spesa del 

Ministero del tesoro per l'esercizio finanzia-
rio 1905-906. (25) 

6. Svolgimento di una mozione del de-
pu ta to Alessio ed altri. 

Discussione sui disegni di legge: 

7. Sta to di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1905-906. (26) 

8. Sull'esercizio della professione d'in-
gegnere, di archi te t to e di perito agrimen-
sore. (71) 

9. Riord inamento ed affitto delle regie 
Terme di Montecatini. (96) 

10. S ta to giuridico degli^nsegnanti delle 
scuole medie regie e pareggiate. (114) 

11. Aumento di 500 posti nel ruolo or-
ganico dei vice-cancellieri di p re tura e gradi 
equiparat i . (106). 
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